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Orario di ricevimento Sindaco e Assessori
MUNICIPIO - VIA CASTEL TELVANA 9 - TEL. 0461.858516

SINDACO
Stefano Dellai
Tel. 335.5301549

stefano.dellai@comunecivezzano.it
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

Presidente del Consiglio Comunale
Massimo Corradini

su appuntamento - tel. 347 3205009
massimo.corradini@comunecivezzano.it

Vice Sindaco e Assessore Istruzione, Cultura, 
Politiche Giovanili

Nicoletta Donatoni
Tel. 338.4873140

nicoletta.donatoni@comunecivezzano.it
mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

Assessore Lavori Pubblici, Edilizia Privata, Agricoltura
Stefano Bampi
Tel. 335.8301174 

stefano.bampi@comunecivezzano.it
lunedì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

Assessore Attività Produttive, Ambiente, Sport
Aldo Demattè
Tel. 335.8426959 

aldo.dematte@comunecivezzano.it
mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

Assessore tariffe e tributi, 
attività sociali, associazionismo

Giovanna Rossi
Tel. 349.7309439

giovanna.rossi@comunecivezzano.it
lunedì dalle ore 11.00 alle ore 12.00
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Segretario comunale - Servizio segreteria
Tel. 0461.858516 • segretario@comunecivezzano.it

Servizio strutture e territorio
Tel. 0461.857452 
serviziostrutture@comunecivezzano.it

Servizio segreteria e servizi al cittadino
Anagrafe - Stato civile - Serv. cimiteriali
Elettorale - Leva militare - Infanzia - Edilizia
Tel. 0461.857901
info@comunecivezzano.it
cittadini@comunecivezzano.it

Servizio entrate (Ici) e Servizi alle imprese
Tributi, Tasse, Commercio, Licenze P.S.
Tel. 0461.858985
servizioentrate@comunecivezzano.it

Servizio finanziario
Tel. 0461.857452
serviziofinanziario@comunecivezzano.it

Servizio tecnico-edilizia privata
martedì e giovedì chiuso al pubblico
Tel. 0461.858442
edilizia@comunecivezzano.it

Servizio tecnico - lavori pubblici
Tel. 0461.858516 - 335.6514226
serviziotecnico@comunecivezzano.it
Personale tecnico reperibile urgenze fuori orario 
335.7383633 - 335.7383637 
Cantiere comunale loc. Sille n. 17 
Tel. 0461.857082
tecnico@comunecivezzano.it

Polizia municipale
Tel. 0461.858516 - 335.7383634
ORARIO AL PUBBLICO dal lunedì al venerdì 9.00 - 10.00

Biblioteca intercomunale Civezzano-Fornace
Biblioteca comunale Civezzano - via C. Battisti 1
Tel. e Fax 0461.858400 - civezzano@biblio.infotn.it
Orario di apertura al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 18.30
giovedì dalle 10.00 alle 12.00
mercoledì dalle 20.00 alle 22.30
Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre)
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.30
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00
mercoledì dalle 20.30 alle 22.30

Biblioteca comunale Fornace
Piazzetta Salvadori 1
Tel. 0461.853049 - fornace@biblio.infotn.it
Orario di apertura al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.30
venerdì dalle 10.00 alle 12.00
Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre)
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.30

Ufficio postale 
Via Murialdo, 1 - Tel. 0461.858036 - Fax 0461.858639
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.30
sabato dalle 8.00 alle 12.30

Amnu - Isola Ecologica - Centro Raccolta Zona-
le Rifiuti
(Via Fersina - Avisio) Amnu - Tel. 0461.530265
mercoledì, venerdì e sabato dalle 13.30 alle 18.30
sportello al pubblico c/o il municipio 
tutti i lunedì dalle 11.00 alle 12.00

Patronato Acli
Pergine Valsugana - Piazza Serra 6 - Tel. 0461.531150
Recapito c/o il municipio di Civezzano il 2° mercoledì
del mese dalle ore 15.00 alle ore 15.45 e presso la Cassa
Rurale di frazione Cogatti il 4° venerdì del mese dalle
ore 15.00 alle ore 15.45. ESTIVO: sospeso da luglio a
settembre 2010

Affissioni pubblicità Ica
Tel. 0461.827119
Recapito a Pergine Valsugana - Viale Venezia, 2/F dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. 
Recapito a Civezzano c/o il municipio - Servizio cittadini
ed imprese

Orario di apertura al pubblico del Municipio

lunedì 8.30 - 13.30
martedì 8.30 - 12.30
mercoledì 8.30 - 12.30 16.00 - 19.00
giovedì 8.30 - 12.30
venerdì 8.30 - 12.30

UFFICI COMUNALI
Via Telvana 9 - Fax 0461.858952 - Telefono 0461.858516

info@comunecivezzano.it
L’UFFICIO TECNICO È CHIUSO AL PUBBLICO IL MARTEDÌ E GIOVEDÌ

Numeri telefonici di pubblica utilità
AMNU - Onoranze funebri 0461.530265
AMNU - Onoranze funebri fuori orario e festivi

349.2353140-3
Asilo Nido 0461.858023
Azienda Sanitaria Pergine 0461.515111
Caserma Carabinieri 0461.858522
Farmacia 0461.858559
Scuola elementare Civezzano 0461.858513
Scuola elementare Seregnano 0461.858307
Scuola materna Civezzano 0461.858481
Scuola materna Seregnano 0461.858736
Scuola materna S. Agnese 0461.850110
Scuola media 0461.858485
Trenta SpA 0461.362222
- segnalazione guasti acquedotto e gas 800.847028

Stazione Forestale 0461.512730
Custode Forestale Dario Mosna 333.4975614
Ufficio Distrettuale Forestale 0461.531216
Vigili del Fuoco Volontari 0461.858955

AMBULATORI MEDICI
Ambulatorio Civezzano 0461.858455
Ambulatorio fraz. Cogatti 0461.858976
Ambulatorio fraz. S. Agnese 0461.850185
Ambulatorio fraz. Bosco 0461.858978

Orario segreteria ambulatori medici
Tel. 0461.858455 - Tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
dalle 8.00 alle 12.00
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IL NOTIZIARIO COMUNALE: ISTRUZIONI PER L’USO 

Il presente regolamento liberamente elaborato dalla Reda-
zione definisce una serie di prescrizioni e indicazioni da
osservare da parte di chiunque chieda la pubblicazione di
un testo sul Notiziario comunale Civezzano Oggi.
A) Lunghezza dei testi 

I testi inviati alla Redazione devono rispettare le seguen-
ti lunghezze massime:
Gruppi Consiliari, Progetti e iniziative dell’Amministra-
zione Comunale, Biblioteca: 5200 battute (2 pagine)
Scuole / Associazioni / Enti: da 1300 a 2000 se accompa-
gnati da foto (1 pagina); eccezionalmente fino a 4000
battute + foto (2 pagine)
Altre forze politiche: 2600 battute
Lettere al Notiziario: 2600 battute

B) Obbligo della firma
Tutti gli articoli presentati devono essere firmati: quelli
dei Gruppi Consiliari dal Capogruppo o dall’autore;
quelli di altre forze politiche dal referente locale o da
persona autorizzata (vedi punto B); quelli delle Associa-
zioni / Comitati dal Presidente o dalla Direzione; le let-
tere inviate alla Redazione devono essere sempre firma-
te; non saranno prese in considerazione lettere
anonime.

C) Altre forze politiche rappresentate sul territorio
comunale
Vengono riservate fino ad un max. di 4 pagine del Noti-
ziario per singoli interventi di altre forze politiche rap-
presentate sul territorio comunale presentati dalla
rispettiva segreteria locale o su autorizzazione della
medesima da un loro iscritto (per la lunghezza si riman-
da al punto A).

D) Colore
Il Notiziario comunale da questo numero viene stampa-
to a 4 colori e quindi insieme all’articolo è richiesto l’in-
vio di fotocolor o di foto digitali a colori di sufficiente
risoluzione (formato .jpg / risoluzione ottimale di 300
dpi/ dimensione superiore ad 1Mb.). Si richiede di non
superare un numero massimo di 3 foto ad articolo.

E) Invio articoli: tempistica 
La Redazione comunica con sufficiente anticipo a tutti i
soggetti interessati la scadenza temporale ultima entro
cui inviare i testi che unitamente alle foto si intendono
pubblicare. Tale scadenza deve essere sempre rispettata,
diversamente non potrà essere garantita la pubblicazio-
ne degli articoli pervenuti oltre il termine fissato.

G) Correzioni - revisioni.
Qualora la Redazione richieda una revisione o riduzione
in lunghezza di un testo presentato, la nuova versione
deve essere inviata entro cinque giorni dalla comunica-
zione della richiesta di revisione dello stesso.

Dalla delibera del Consiglio Comunale “Indirizzi del consiglio
comunale per la pubblicazione del periodico di informazione
Civezzano oggi", approvata nella seduta del 29 ottobre 2009. 

Contenuto degli interventi e poteri del direttore:
Gli articoli proposti saranno valutati dal direttore
responsabile che dovrà chiedere modifiche o respingere
l’articolo proposto qualora contengano frasi o espressio-
ni che ledono la privacy ed il buon nome di ammini-
stratori, consiglieri comunali, dipendenti, cittadini o
qualunque altro soggetto che possa essere leso nei pro-
pri diritti, dignità e tutela dell’immagine pubblica,
anche in riferimento a fatti personali reali o supposti.

La Redazione di Civezzano Oggi
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Vi sono molte iniziative o decisioni che non riguardano solo il nostro comune,
ma hanno un respiro sovra comunale. Vorrei in questo articolo citarne alcune, e
riferire di quanto si è fatto in questi ultimi mesi. 

ECOMUSEO ARGENTARIO 
Il progetto “Ecomuseo Argentario” ha come finalità quella di recuperare, testi-

moniare e valorizzare la memoria storica, la cultura materiale e immateriale, le rela-
zioni fra ambiente naturale e ambiente antropizzato nell’area del Monte Calisio-
Argentario, sul territorio dei comuni di Civezzano, Fornace, Albiano e delle
Circoscrizioni Argentario e Meano. 

Il progetto, partito tre anni fa in via sperimentale ha già portato alla creazione
di itinerari ciclabili e pedonali, all’approntamento di apposita segnaletica, al coin-
volgimento delle realtà associazionistiche ed economiche locali e molto altro. 

Dopo questo avvio sperimentale si è ritenuto di dare una veste più stabile e
duratura alla convenzione tra i quattro comuni, stipulando tra i quattro consigli
comunali, un documento con durata valida fino al 2018, con l’assunzione della
figura del direttore in capo all’Associazione e non più alle municipalità. 

In questo modo si possono avviare progetti di un certo rilievo tra i quali la visi-
tabilità della Canopa delle Acque a S.Colomba per la quale è già stato redatto un
progetto preliminare. 

Altra iniziativa di rilievo sovra comunale che oltre all’Ecomuseo coinvolge
anche l’APT Pinè Cembra è “Il cucchiaio dell’Argentario” che si propone di offrire
un itinerario enogastronomico che si snoda tra il comune di Fornace e il comune
di Civezzano con la partecipazione attiva del nostro volontariato. Appuntamento
per tutti il 4 luglio!

SOLIDARIETÀ AGLI AMICI ABRUZZESI 
Tra i comuni di Civezzano, Baselga, Bedollo e Fornace con la partecipazione del-

la Cassa rurale Pinetana Fornace e Seregnano è partita qualche mese fa una sotto-
scrizione di cinquantamila euro a beneficio delle popolazioni dell’Abruzzo. 

Più precisamente verrà costruita la cosiddetta “Casa delle Associazioni” nella
zona vicino all’ospedale de L’Aquila in via Ficara. Sarà una costruzione realizzata
con la fornitura dei materiali ad opera di ditte operanti sui quattro comuni e posi-
zionata e costruita da maestranze del comune di Pellizzano. 

Lo spazio assegnato è disponibile dal 12 giugno, quindi tra qualche mese
potremmo inaugurare l’opera. 

ELETTRODOTTO 290 
Da anni le amministrazioni di Civezzano, Pergine e Trento sostengono la richie-

sta di spostamento della rete ad alta tensione n° 290 che attraversando in prossimi-
tà degli abitati di Orzano, Garzano, Civezzano e Roverè comporta una serie di pro-

Civezzano e i vicini di casa
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dotto. 
Tema SpA ha proposto alle amministrazione la modifica del suddetto tracciato,

che per quel che riguarda il nostro consiglio comunale è stata approvata all’unani-
mità, risultando migliorativa sotto tutti gli aspetti. 

Lo scorso mese di marzo è stato sottoscritto l’accordo tra le parti coinvolte che
darà il via alla progettazione definitiva ed esecutiva e nei prossimi anni ai lavori. 

Mi preme sottolineare come già fatto in sede di stipula del contratto, come Ter-
na Spa - colosso nazionale dell’energia - abbia agito con estrema chiarezza e sensi-
bilità anche nei confronti di un comune piccolo come il nostro. 

SERVIZI SOVRACOMUNALI 
Si sono recentemente svolte le elezioni nel vicino comune di Fornace col quale

già abbiamo molte cose in comune - Ecomuseo, Apt, Biblioteca, Asilo Nido - solo
per citarne alcune. 

È intenzione delle due amministrazioni avviare una collaborazione ancora più
estesa che contempli la razionalizzazione delle risorse umane e materiali che fanno
capo ai due enti, per arrivare in un futuro neanche tanto lontano a condividere ser-
vizi al cittadino che siano più efficaci e che possano far risparmiare alle casse comu-
nali risorse da riversare sui due territori. 

Già nei prossimi mesi si cercherà di porre le basi di questo progetto, con la col-
laborazione dei rispettivi segretari comunali. 

Cordialmente, 

Stefano Dellai

Il vostro Sindaco 

FULVIO BERTOLDI

A 59 anni, alla fine dello scorso febbraio, Fulvio Bertoldi ci ha
lasciato. Dopo essere stato una delle anime del Gruppo teatrale Neru-
da, funzionario della Banca Commerciale poi segretario del Sindacato
nazionale dei bancari (Fabi), Fulvio si era messo a disposizione
anche della comunità di Civezzano. Eletto Consigliere comunale nel-
la precedente legislatura gli era stata affidata la Presidenza del Con-
siglio Comunale. Un ruolo che aveva assolto con equilibrio, impar-
zialità, e queste stesse qualità le sapeva esprimere anche nel corso
delle riunioni del Comitato di Redazione del Notiziario di Civezzano
di cui pure ha fatto parte nel corso del suo mandato di pubblico amministratore, con il
suo coinvolgente entusiasmo.

Ciao Fulvio
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POLITICHE GIOVANILI

È partito il progetto giovani!
Il Progetto Giovani dei comuni di Civezzano, Baselga di Piné, Bedollo e Fornace:

un investimento forte da parte dell’amministrazione comunale di cui alcuni dei let-
tori avranno sentito parlare o letto sulle pagine di questo bollettino comunale. Un
progetto che intende lavorare per e con i giovani, ascoltando i loro bisogni e valoriz-
zando le loro idee e proposte, innescando un processo virtuoso di reciproco ricono-
scimento tra loro e la comunità di cui fanno parte.

Il progetto ha una storia che parte da lontano: i primi contatti fra le quattro
amministrazioni, avvenuti nell’autunno 2006, hanno portato alla scelta di una trac-
cia di lavoro comune e alla collaborazione con la cooperativa Kaleidoscopio, operan-
te a Baselga di Piné già dal 1999. A seguire, il lavoro partecipato di analisi dei bisogni
con adulti significativi delle quattro comunità e la definizione congiunta di obietti-
vi, priorità, modalità di intervento, assetto organizzativo, risorse. Nell’autunno 2007
arrivano le approvazioni in linea tecnico-economica da parte delle quattro ammini-
strazioni comunali e della giunta comprensoriale, a cui seguirà, il 26 febbraio 2008,
l’approvazione definitiva da parte della Provincia Autonoma di Trento. Nel corso del
2008 i quattro comuni iniziano a sperimentare la collaborazione reciproca grazie ad
alcuni bandi promossi dalle Politiche Giovanili Provinciali, che consentono la realiz-
zazione a Civezzano di un percorso di formazione per genitori e della prima edizio-
ne di Non Solo Rock. il progetto prende avvio il 21 novembre 2009, una volta otte-
nuta l’autorizzazione al funzionamento della sede legale del progetto.

Nei primi mesi di lavoro il Progetto Giovani ha avviato un intenso lavoro di con-
tatto con giovani e adulti delle quattro comunità, allo scopo di raccogliere elementi
e valutazioni utili a orientare le prime attività. Per quanto riguarda gli adulti signifi-
cativi, a Civezzano, sono stati organizzati incontri con le associazioni, la dirigente
dell’Istituto Comprensivo e con alcuni genitori interessati sia alla formazione genito-
ri, sia alle attività estive per i ragazzi delle medie. Dalle due serate sono emerse alcu-
ne indicazioni comuni: l’importanza di offrire ad adolescenti e giovani un punto di
riferimento per poter cogliere i loro bisogni e interessi; l’importanza di valorizzare le
risorse che il paese offre; la necessità di proporre iniziative che sappiano far crescere
la responsabilità dei ragazzi, partendo da cose che stanno loro a cuore e cercando di
costruire con loro nuove opportunità e nuove forme di collaborazione con le realtà
del territorio.

I primi incontri con i ragazzi hanno confermato finora la bontà di queste indica-
zioni. Da un lato, il gruppo organizzativo di Non Solo Rock ha deciso di voler pun-
tare su una manifestazione più ampia, aperta alla collaborazione con associazioni e
realtà della comunità; dall’altro, alcuni incontri con 35 ragazzi e ragazze di età com-
presa tra 14 e 18 anni hanno permesso di costituire la Consulta Giovani del Comu-
ne, i cui membri manterranno vivo il dialogo con l’amministrazione comunale attor-
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creazione di uno spazio aggregativo per i giovani in paese; la natura; lo sport; la valo-
rizzazione delle frazioni. Molti dei giovani coinvolti hanno già iniziato, con il sup-
porto degli operatori del progetto, a pensare ad alcune piccole iniziative da proporre
a partire da quest’estate, ad esempio una giornata ai Bindesi dedicata all’arrampicata
(in collaborazione con la locale sezione della SAT); un torneo di volley; la stesura di
un regolamento da proporre al Comune per la gestione di uno spazio aggregativo.

Accanto a questo lavoro di attivazione e messa in circolo di idee e risorse, il Pro-
getto Giovani ha presentato ai ragazzi della scuola media le iniziative di “Extraesta-
te”: quattro settimane dedicate all’avventura per le quali le famiglie potranno usu-
fruire dei buoni di servizio promossi dalla PAT per agevolare la cura dei figli ai genitori
impegnati al lavoro. Alle iniziative di Extraestate, proposte in tutti e quattro i comu-
ni, il Progetto Giovani, in attesa di poter disporre di spazi dove realizzare attività
aggregative, affiancherà nel comune di Civezzano quattro giornate dedicate alla gio-
coleria, alla vela, alla canoa e all’arrampicata. Anche queste iniziative, al pari di
Extraestate, verranno promosse presso l’Istituto Comprensivo e l’ufficio anagrafe del
Comune.

Per ulteriori informazioni o qualsiasi altra curiosità, vi invitiamo a contattarci:
TOMMASO MOSNA (operatore di riferimento per Civezzano)
tel. 345/1804897 - e-mail: tommasomosna@yahoo.it

CRISTIANO CONTE (coordinatore del progetto):
tel. 329/6067666 - e-mail: cconte@kaleidoscopio.coop

Cordialmente
Nicoletta Donatoni 

Assessore Istruzione, Cultura Politiche Giovanili 
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Gli infortuni nel comparto agricolo, in controtendenza negativa rispetto agli altri set-
tori produttivi, sono stati particolarmente frequenti negli ultimi anni, fenomeno che
non può lasciare indifferenti coloro che a vario titolo istituzioni, enti, organismi di
settore, devono intraprendere iniziative per intervenire su questa situazione. L’argo-
mento è particolarmente delicato e richiede attenzione e sensibilità; gli infortuni
lasciano spesso gravi conseguenze nelle persone e nei casi più tragici vuoti incolma-
bili nelle famiglie.
Sicuramente per poter trovare soluzioni è necessario passare attraverso un’analisi del
fenomeno e a questo proposito i dati disponibili presentano il comparto agricolo
trentino composto da tante piccole aziende e realtà produttive ad uso proprio, gene-
ralmente a conduzione familiare, senza dipendenti.
La morfologia del territorio costituisce una fonte di rischi intrinseca per i quali si può
fare ben poco.
Sul fronte delle macchine agricole, queste hanno visto un’evoluzione tecnologica
notevole che ne ha migliorato le prestazioni anche in termini di sicurezza, rimango-
no comunque ancora elementi di criticità, ad esempio l’impossibilità di utilizzare gli
archi di protezione in caso di ribaltamento nella coltivazione dei vigneti a pergola. Il
parco macchine, che per altro non si compone solamente di trattrici, annovera mac-
chine nuove o comunque di concezione moderna, ma anche tante macchine datate
e obsolete.
Un altro elemento che ha un peso fondamentale per lavorare in sicurezza è costitui-
to dall’approccio all’utilizzo delle attrezzature, che è strettamente correlato con le
condizioni di formazione e di informazione degli operatori.
Per arginare la situazione la Provincia Autonoma di Trento ha approvato con la Deli-
bera di Giunta n. 693 del 26 marzo 2010, un piano operativo 2010 – 2012 per la pre-
venzione e la sicurezza dei lavoratori e dei cittadini che operano nel comparto agri-
colo. La particolarità del piano è che è rivolto sia agli agricoltori professionisti, sia ai
privati cittadini che svolgono attività in campo agricolo ad uso proprio.
L’Amministrazione comunale ha pertanto ritenuto doveroso dare spazio all’argomen-
to, al fine di informare e sensibilizzare in materia di sicurezza anche i cittadini che
non sono raggiunti dalla stampa tecnica del settore agricolo.
La logica del piano è quella di intervenire con un’azione straordinaria di prevenzio-
ne a tappeto per raggiungere standard di sicurezza adeguati e creare la cultura della
sicurezza.
Il piano si articola sui seguenti punti:

Una campagna informativa, per raggiungere tutti gli operatori, professionisti e non,
sensibilizzarli e informarli in materia di prevenzione degli infortuni in campo agrico-
lo.
La messa in sicurezza del parco macchine, incentivando lo svecchiamento e la mes-
sa a norma dei mezzi.
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dio di soluzioni tecniche in grado di aumentarne la sicurezza.
L’attività di vigilanza ad opera dei tecnici dell’Azienda sanitaria, che effettueranno
controlli presso le aziende agricole.
Sensibilizzazione e vigilanza sull’utilizzo dei fitofarmaci, come per l’uso delle macchi-
ne, attraverso controlli presso le aziende. Evidentemente l’uso dei fitofarmaci com-
porta problemi di igiene del lavoro più che infortuni, è comunque un elemento fon-
damentale nell’ottica globale della sicurezza del lavoro per prevenire le malattie
professionali.
Un piano straordinario di formazione, con il coinvolgimento dell’Agenzia del Lavo-
ro, che prevede una campagna di interventi formativi per la qualificazione degli ope-
ratori del comparto agricolo in materia di sicurezza e igiene del lavoro.
La scuola di guida sicura, per l’organizzazione di corsi tenuti dal personale della Scuo-
la Provinciale Antincendi presso il centro di addestramento a Marco di Rovereto,
finalizzati all’affinamento delle tecniche di guida delle macchine agricole in condi-
zioni di particolare difficoltà.

Informazioni più dettagliate sono disponibili sul sito internet della Provincia,
www.provincia.tn.it, rimango comunque a disposizione per eventuali chiarimenti e
approfondimenti.
L’Amministrazione comunale seguirà gli sviluppi di queste iniziative e laddove pos-
sibile interverrà in modo tale da far si che possano dare i migliori risultati nell’ambi-
to della nostra Comunità.

Ing. Stefano Bampi 
Assessore ai Lavori Pubblici,
Edilizia Privata e Agricoltura



10

d
a
l
c
o
m

u
n
e “Tutti insieme contro

gli incivili”… un successo!

Ed eccoci ancora a parlare di rifiuti abbandonati, problema che purtroppo per
colpa di qualche “barbaro”, che sistematicamente violenta il nostro territorio,
dobbiamo per forza affrontare.
Ci sono allo studio dell’Ammini-
strazione Comunale insieme ad
Amnu, delle misure anche forti da
adottare in futuro per provare a
mettere fine a queste pratiche,
intanto come primo passo, dome-
nica 23 maggio, abbiamo organiz-
zato una giornata ecologica dal
titolo: “Tutti insieme contro gli
incivili” slogan più che mai azzec-
cato; infatti più di duecento per-
sone! si sono mobilitate con sensibilità ed altruismo e divise in quattro settori,
hanno lavorato e pulito greti di torrenti, valli e boschi, con degli interventi tal-
volta molto difficili e anche pericolosi. Buttare in una valle un divano, una lava-

trice o qualsiasi altra cosa, oltre che folle è di sicu-
ro un gesto facile, ma recuperarli si è rivelato un
lavoro veramente impegnativo!
Abbiamo portato all’isola ecologica, con dei mezzi
messi a disposizione da alcuni volontari, quindici
trattori! colmi di materiale recuperato.

Colgo l’occasione per ringraziare Amnu, che per
l’occasione ci ha aperto il C.R.M. e ci ha fornito
guanti e sacchetti per la raccolta.
Ci hanno fatto compagnia anche delle famiglie
con bambini e ragazzi, per le quali abbiamo indi-
viduato dei percorsi meno impegnativi e vicini ai
centri abitati. I commenti dei giovani su ciò che
hanno visto durante la giornata, erano veramente
interessanti e di buon auspicio per il futuro.

Il monitoraggio del territorio e la pianificazione dell’iniziativa è stata effettuata
assieme ai Vigili del Fuoco, che si sono impegnati in maniera esemplare e hanno
messo in campo mezzi, organizzazione e un numero di vigili e allievi veramente
importante, sicuramente a loro và un plauso particolare.
Un ruolo fondamentale l’hanno avuto le Associazioni del Comune, che si sono
fatte carico del gravoso compito, di coinvolgere più persone possibili e di convin-
cerle a sprecare una stupenda giornata di sole e dedicarla alla raccolta di rifiuti.
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A lavoro terminato siamo stati ospiti del Gruppo Alpini di Civezzano presso la
loro baita e lì abbiamo potuto riposare, discutere insieme sull’andamento della
giornata e gustare un’ottimo pranzo da loro offerto e sicuramente apprezzato da
tutti. 
Anche l ‘Amministrazione Comunale Sindaco, Giunta e Consiglieri si sono pro-
digati per la riuscita della giornata e la nostra massiccia e attiva partecipazione
vuole essere da traino per tutta la comunità.
Un ringraziamento, va in ogni caso a tutti quelli che hanno contribuito alla riu-
scita dell’iniziativa.

Una splendida giornata passata a collaborare e a conoscersi tra Associazioni e per-
sone, percependo tra i tantissimi partecipanti un clima veramente sereno e pro-
positivo e siamo convinti che la sensazione comune di aver fatto qualcosa di
importante e utile, sia arrivata forte a chi, tutti quei rifiuti li ha sparsi sul nostro
stupendo territorio.

Ancora grazie di cuore e un saluto a tutti! 

Aldo Demattè 
Ass. allo Sport, all’Ambiente

e alle Attività Produttive



Principali delibere di Giunta
dal 24/11/2009 al 17/05/2010
24 novembre 2009
144 REALIZZAZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA PARCHEGGIO E AREA ATTREZZATA ORZANO.

APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA.

145 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE / ADEGUAMENTO SCUOLA ELEMENTARE DI SEREGNANO, P.ED. 937 C.C.
CIVEZZANO. APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA VARIANTE PROGETTUALE E SUPPLETIVA [VARIANTE N 2].

146 SISTEMAZIONE DEL MURO DI CINTA PIAZZALE CIMITERO S. AGNESE. APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA.

147 BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009. 21° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA
ORDINARIO.

148 ATTO DI INDIRIZZO FAVOREVOLE ALLA RICHIESTA DI STABILIZZAZIONE DEL PART TIME DA PARTE DI UN
DIPENDENTE DEL SERVIZIO SEGRETERIA E SERVIZI AL CITTADINO.

149 AGGIORNAMENTO DEL P.E.G. PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009 A SEGUITO DELLA 4^ VARIAZIONE AL
BILANCIO DI PREVISIONE 2009 - ASSESTAMENTO GENERALE.

1 dicembre 2009
150 ATTO DI INDIRIZZO RELATIVO ALLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEL MUNICIPIO DI CIVEZZA-

NO PER IL PERIODO 01.01.2010 - 31.12.2010

151 APPROVAZIONE NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE PER LO SGRAVIO DI ONERI DI URBANIZZAZIONE EX ART.
111 L.P. 22/1991.

152. BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009. 22° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA
ORDINARIO.

153 REALIZZAZIONE IMPIANTI FOTOVOLTAICI DA 18,9 KWP E 6,3 KWP SULLA COPERTURA DELL’IMMOBILE
DENOMINATO “ISTITUTO EX GIUSEPPINI” A CIVEZZANO. APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA.

10 dicembre 2009

154 ATTO DI INDIRIZZO AL SERVIZIO STRUTTURE E TERRITORIO RELATIVO ALL’INTERVENTO DI RIMOZIONE DI
RIFIUTI IN FRAZ. BARBANIGA A CIVEZZANO.

155 BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009. 23° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA
ORDINARIO.

156 RETTIFICA ERRORE MATERIALE DELIBERAZIONE 143/2009: NULLA-OSTA AL SIG. LASTA MAURIZIO ALLA VEN-
DITA DELLA PORZIONE 10 DELLA P.ED. 1392 IN C.C. CIVEZZANO ALLA DITTA COSCOR. S.N.C. DI COSTA MAS-
SIMO E CORRADINI MAURO.

14 dicembre 2009
157 ECOMUSEO ARGENTARIO. NOMINA DEL COMITATO DI GESTIONE.

158 APPROVAZIONE IPOTESI DI ACCORDO DECENTRATO AI SENSI DELL’ART. 98 COMMA 2 DEL CCPL 2002-2005
COME MODIFICATO CON ACCORDO DD. 20/04/2007 PER L’UTILIZZO DEL FONDO DI PRODUTTIVITÀ, QUO-
TA B, ANNO 2009.

23 dicembre 2009
159 BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009. 24° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA.

160 SERVIZIO ASILO NIDO. DETERMINAZIONE TARIFFE CON DECORRENZA 01.01.2010

161 ATTO DI INDIRIZZO RELATIVO ALLA GESTIONE DELLA PALESTRA DI ROCCIA PRESSO IL COMPLESSO DENOMI-
NATO ISTITUTO EX GIUSEPPINI.

162 INSTALLAZIONE INSEGNA TEATRO DI CIVEZZANO. APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA.
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e163 ATTO DI INDIRIZZO AL SERVIZIO STRUTTURE E TERRITORIO RELATIVO ALLA GESTIONE DELLA PALESTRA

POLIFUNZIONALE PRESSO IL COMPLESSO DENOMINATO ISTITUTO EX GIUSEPPINI NEGLI ORARI NON UTILIZ-
ZATI DAGLI ISTITUTI SCOLASTICI.

164 APPROVAZIONE ACCORDO IN APPLICAZIONE DELL’ART. 2 DEL CONTRATTO DI SERVIZIO RELATIVO AL SERVI-
ZIO IDRICO INTEGRATO PER L’AFFIDAMENTO DELL’ATTIVITÀ ISTRUTTORIA RELATIVA ALLE AUTORIZZAZIONI
ALLO SCARICO.

165 INTITOLAZIONE SCUOLA PROVINCIALE DELL’INFANZIA DI SEREGNANO.

166 APPROVAZIONE VARIAZIONE AL BUDGET DELL’ECOMUSEO ARGENTARIO PER L’ANNO 2009.

167 APPROVAZIONE NOMINA COME DIRETTORE/REFERENTE OPERATIVO DELL’ECOMUSEO ARGENTARIO DEL
DOTT. IVAN PINTARELLI E RELATIVO CONTRATTO DI COLLABORAZIONE PER IL PERIODO GENNAIO-APRILE 

168 ECOMUSEO ARGENTARIO. APPROVAZIONE BUDGET DI SPESA 2010. (GENNAIO-APRILE)

169 APPROVAZIONE PROROGA ASSEGNAZIONE UNITÀ DI PERSONALE 30 ORE SETTIMANALI PER IL PERIODO
01/01/10-31/12/10 E COMPARTECIPAZIONE SPESA GESTIONE SERVIZI SUSSIDIARI ATTIVITÀ BIBLIOTECA E
ALTRI IN COLLABORAZIONE CON LA P.A.T.

29 dicembre 2009
170 INTEGRAZIONE FONDO DI PRODUTTIVITÀ QUOTA B PER IL RICONOSCIMENTO AL PERSONALE ADDETTO DEL

CONTRIBUTO PER L’ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2004/38/CE RELATIVO AL DIRITTO DI SOGGIORNO DEI
CITTADINI DELL’UNIONE EUROPEA.

171 AUTORIZZAZIONE LAVORO STRAORDINARIO ANNO 2010. DETERMINAZIONE BUDGET DI MONTE ORE PER
CIASCUN SERVIZIO.

172 LAVORI DI COMPLETAMENTO / ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO SEDE ALPINI E STRUTTURA AREA
RICREATIVA “PRADA STEFENELLI” PP.FF. 356/1 - 357/1 [ORA P.ED. 1740 C.C. CIVEZZANO]. APPROVAZIONE PRE-
VENTIVO E AFFIDAMENTO INTERVENTO.

30 dicembre 2009
173 BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009: 25° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA.

31 dicembre 2009
174 TARIFFA SERVIZIO GESTIONE CICLO RIFIUTI URBANI - ANNO 2010 - APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E

RELAZIONE PROGRAMMATICA DELL’ENTE GESTORE AMNU SPA E TARIFFE 2010.

175 DOLOMITI ENERGIA SPA - ADEGUAMENTO TARIFFE IDRICHE NEL COMUNE DI CIVEZZANO
DALL’1.1.2010.04/01/201014/01/2010

176 DOLOMITI ENERGIA SPA - ADEGUAMENTO TARIFFE SERVIZIO FOGNATURA NEL COMUNE DI CIVEZZANO
DALL’1.1.2010.

177 DETERMINAZIONE INDENNITÀ DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA AREA DIRETTIVA E VARIE PER L’ANNO 2010

178 APPROVAZIONE CONDIZIONATA TRASFERIMENTO PER PASSAGGIO DIRETTO AL COMUNE DI CALCERANICA
DEL COLLABORATORE CONTABILE SIG. GIOVANNI MONFREDINI.

179 ACQUISTO SERVIZI DI TRASPORTO DALLA DITTA AUTONOLEGGI VISINTAINER COME CONTRIBUTO ALL’ISTI-
TUTO COMPRENSIVO DI CIVEZZANO PER PARTECIPAZIONE ALLE SPESE DI TRASPORTO PER CORSI DI SCI.

180 APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2010, DELLA RELAZIO-
NE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E DEL BILANCIO PLURIENNALE 2010-2012.

181 AUTORIZZAZIONE AI RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI ALL’ASSUNZIONE DI SPESE SULLA BASE DEL
P.E.G. 2010 IN ESERCIZIO PROVVISORIO

182 ATTO DI INDIRIZZO PER LA COPERTURA DEL POSTO D’ORGANICO DI ASSISTENTE BIBLIOTECARIO TRAMITE
BANDO DI MOBILITA



Principali delibere di Consiglio
dal 06/02/2009 al 18/11/2009
21 dicembre 2009
50 ESAME ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE (18/11/2009).

51 ESAME ED APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CON-
CESSIONE DI FINANZIAMENTI E BENEFICI ECONOMICI PER FINALITÀ SOCIAL-
MENTE UTILI O PER IL SOSTEGNO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA AD ENTI PUBBLICI
E PRIVATI, ASSOCIAZIONI, COMITATI SENZA SCOPO DI LUCRO.

52 APPROVAZIONE NON ADESIONE ALLA PROPOSTA DI AUMENTO DI CAPITALE DI
NUOVA PANAROTTA S.P.A.

53 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI(I.C.I.)-CONFERMA SENZA MODIFICHE
DELL’ALIQUOTA PER L’ANNO 2010 E DELL’IMPORTO DETRAZIONE PER UNITÀ
IMMOBILIARI ADIBITE AD ABITAZIONE PRINCIPALE NON RIENTRANTI NEL-
L’ESENZIONE DI CUI ALL AL.126/2008

54 ACCETTAZIONE CESSIONE A TITOLO GRATUITO DA PARTE DELL’ASSOCIAZIONE
SCUOLA INFANZIA DI CIVEZZANO DELL’IMMOBILE P.ED.823 C.C. CIVEZZANO
SEDE DELLA SCUOLA INFANZIA DI CIVEZZANO.

55 DOLOMITI ENERGIA S.P.A. - PROROGA TERMINE CONCESSIONE DISTRIBUZIONE
GAS METANO FINO AL31/12/2010.

27 gennaio 2010
1 ESAME ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE (21/12/2009)

2 TARIFFA SERVIZIO GESTIONE CICLO RIFIUTI URBANI - ANNO 2010-APPROVAZIO-
NE PIANO FINANZIARIO E RELAZIONE programmativa DELL’ENTE GESTORE
AMNU SPA E TARIFFE 2010

3 ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO
FINANZIARIO 2010, DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA non-
ché DEL BILANCIO PLURIENNALE 2010-2012.

4 APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2010 DEL CORPO
VOLONTARIO DEI VIGILI DEL FUOCO DI CIVEZZANO.

5 ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO COMUNALE: COMMA 6
DELL’ART. 49 “CONSIGLIO DEI GIOVANI”.

6 ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA NOMINA DEL COMITATO DEI
GIOVANI AI SENSI DELL’ART.49 DELLO STATUTO COMUNALE 

7 REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ MODIFICHE AGLI ARTICOLI 59 “MODALITÀ DI
FORMAZIONE DEL RENDICONTO” E60 “PRESENTAZIONE DEL RENDICONTO AL
CONSIGLIO”. 14
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e8 REGOLAMENTO ORGANICO DEL PERSONALE DIPENDENTE. AUMENTO DI UNA

UNITÀ INCAT. A DELLA DOTAZIONE DI PERSONALE MODIFICHE ALLE TABELLE
A E B ALLEGATE AL REGOLAMENTO.

9 APPROVAZIONE CONVENZIONE CON I COMUNI DI ALBIANO E FORNACE PER LA
COMPARTECIPAZIONE ALLE SPESE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO SCUOLA PRI-
MARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI CIVEZZANO E DELLA SCUOLA
SECONDARIA DI PRIMO GRADO.

10 ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO INTERNO DEL CON-
SIGLIO COMUNALE 

11 REGOLAMENTO ESERCIZIO ATTIVITÀ ACCONCIATORE ED ESTETISTA 

15 aprile 2010
12 ESAME ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE 

13 ESAME ED APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO
2009.

14 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2010. 

15 AUTORIZZAZIONE CESSIONE AL MIGLIOR OFFERENTE PICCOLA PORZIONE
P.F.67/1C.C.CIVEZZANO, SFRIDO CORTILE EX BIBLIOTECA.

16 ESAME ED APPROVAZIONE NUOVA CONVENZIONE FRA I COMUNI DI ALBIANO,
CIVEZZANO, FORNACE E TRENTO PER LA GESTIONE DELL’ECOMUSEO ARGEN-
TARIO.

17 APPROVAZIONE RENDICONTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009 DEL CORPO
VOLONTARIO VIGILI DEL FUOCO DI CIVEZZANO E CONSEGUENTE APPROVA-
ZIONE 1^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO.

18 SDEMANIALIZZAZIONE PARTE DELLA PF 5823/3 C.C. CIVEZZANO PER L’ATTIVA-
ZIONE DI PRATICA ESPROPRIATIVA DA PARTE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI
TRENTO PER LA REALIZZAZIONE DI LAVORI SUL RIO VALORCHIE.

19 APPROVAZIONE ADOZIONE A DISTANZA DI UN/UNA BAMBINO/A DI HAITI VIT-
TIMA DEL TERREMOTO.
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VUOTO PER INCOMUNICABILITÀ
Seguirà bollettino a carico

della Civica per Civezzano - Lega Nord

Civica per Civezzano - 
Lega Nord
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Comune di Civezzano Comunità Alta Valsugana Bersntol

NUOVA INIZIATIVA DI GIOCO
dedicata a bambini e ragazzi

LUDOBUS 2010 - calendario
GIORNI COMUNE LOCALITÀ

Mercoledì BEDOLLO Presso il campo sportivo parco giochi fraz. Centrale
07/07/2010

Mercoledì BASELGA DI PINÉ Presso il lago della Serraia
14/07/2010

Mercoledì BASELGA DI PINÉ Presso il lago delle Piazze
21/07/2010

Mercoledì BEDOLLO Presso il campo sportivo parco giochi fraz. centrale
28/07/2010

Mercoledì BEDOLLO Presso il campo sportivo parco giochi fraz. centrale
04/08/2010

Mercoledì CIVEZZANO Presso la scuola elementare di Civezzano
11/08/2010

Mercoledì CIVEZZANO Presso la scuola elementare di Civezzano
18/08/2010
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Orario: mattino 9.00 - 13.00 pomeriggio: 13.30 - 16.15

Breve descrizione delle attività:
• Giochi all’aria aperta
• Pittura
• Costruzione di aquiloni – braccialetti e altri oggetti

Sempre assistiti da operatori qualificati.

VI ASPETTIAMO TUTTI: BAMBINI, RAGAZZI E ADULTI!



Il columello (“El cormel”) di Seregnano, che insieme al columello di
Civezzano e di Torchio formava l’antica comunità di Civezzano (e per
questo lo stemma comunale presenta tre colonne), comprende cinque
frazioni: Seregnano, Torchio, Cogatti, Bampi, Roverè. 

I centri abitati e il paesaggio di questa zona del Civezzanese
conservano ancora, nonostante il recente tumultuoso sviluppo edilizio,
le caratteristiche di piccoli borghi di campagna con la presenza di ele-
menti architettonici di pregio (portali e portalini di pietra architravati e
ad arco, case loggiate, scale e poggioli con mensoloni di pietra, mono-
fore e bifore bugnate, ecc.) accanto a elementi tipici dell’architettura
rurale: ballatoi e balconi in legno, stalle e avvolti, coperture in laste di
porfido, ecc.

Le case del vecchio centro di Seregnano, risalenti al 1600 e al 1700,
si raccolgono attorno alla chiesa di S. Sabino, il cui nucleo originario
venne costruito nel XV° secolo, e accanto al castello Consolati che dal
1500 era stato feudo della famiglia Roccabruna e poi fino al 1820 dei
signori Guarienti. Sul portale del castello (e anche su un altro portale di
una casa cinquecentesca di Seregnano) è visibile lo stemma della fami-
glia Guarienti, provenienti da Rallo, signori di Malosco e di Seregnano,
raffigurante una testa di moro bendata. Definito da Aldo Gorfer “una tra
le più deliziose residenze nobili fortificate del Trentino”, il castello è
posto in una splendida posizione panoramica sulla valle del Silla e sul-
le strade per il Pinetano e Fornace. Nell’Ottocento il conte Vincenzo
Consolati realizzò nel parco del castello un eccezionale giardino botani-
co che divenne famoso in tutto il Trentino e nel Nord Italia. Testimo-
nianze di frequentazioni della zona di Seregnano da parte di popolazio-
ni preistoriche (periodo del Bronzo Finale: sec. XII-X a.C.) sono
rintracciabili nei massi coppellati (si tratta di incisioni a forma di coppa
o di scodelletta legate a pratiche di culto) che si trovano sul dosso detto
“Oselera” e in località Fas.

Il vecchio centro di Torchio, il cui nome deriva probabilmente dal
torchio usato per schiacciare le noci e le vinacce, è formato da vecchie
case rustiche con tracce di elementi medievali e da case costruite tra il
1500 e il 1700 con portali e finestre modanate. Rimangono ancora vec-
chi portici ad arco che collegavano gruppi di edifici e sotto cui passano
ancora strette viuzze. La chiesetta della frazione risale al 1700 ed è dedi-
cata a S.Lucia, patrona del paese. Altre testimonianze di devozione
popolare sono il capitello, posto in un crocicchio del vecchio centro,
dedicato alla Madonna di Loreto, chiamata da tutti “Madonna della
Conzal”, e il capitello della “Madonna della Salette”, posto su di una
vecchia casa lungo la strada provinciale, con pregevoli dipinti (la
Madonna, i pastorelli, S. Giacomo, S. Anna) purtroppo in stato di degra-
do per l’incuria e l’inquinamento.
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El Cormel
di Seregnano
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loggiata rinascimentale con colonne di pietra e capitelli decorati con motivo a rosetta.
L’edificio scolastico, costruito nel 1955 e ripetutamente ristrutturato, inizialmente deno-
minato “Centro scolastico di Seregnano”, ospita le scuole elementari per le frazioni del
columello. A Bampi, vicina al Doss Bampi e al dosso di Penedallo, si trovano alcuni vec-
chi palazzotti del 1600 con logge e portali di pietra. La piccola chiesa è stata costruita nel
1857 “Per voto del Colera 1855 Mariae perdolenti”, come si ricava dalla scritta posta sul-
la facciata.

Nella piccola frazione di Roveré, sulla strada che unisce Torchio a Barbaniga, sorge in
ottima posizione panoramica il complesso edilizio della villa “A Prato”. È composto da
tre corpi architettonici di epoche diverse e dalla cappellina di S. Antonio da Padova. Il
corpo più antico, corrispondente a quello centrale fu costruito per volontà dei baroni a
Prato, potente famiglia nobiliare di Segonzano; nel XVI° secolo venne aggiunta un’altra
parte prospiciente la strada con portali architravati e modanati in pietra rossa. Il terzo
ampliamento, quello più interessante,
fu realizzato nel 1727 con la costruzio-
ne sul lato sud di una elegantissima
facciata a doppio loggiato con pilastri e
portico al piano terra e colonne al
secondo piano. Si ipotizza che pilastri e
colonne in pietra rossa provengano
dalla demolizione della loggia cinque-
centesca di palazzo Pretorio di Trento.

A cura della Biblioteca
comunale di Civezzano

BIBLIOGRAFIA: 

• Civezzano: storia e folklore, Centro
scolastico di Seregnano, 1978

• Seregnano di Civezzano: aspetti di
vita e cultura medioevale, Centro
scolastico di Seregnano, 1982

• Civezzano: antologia di studi, Biblio-
teca comunale di Civezzano, 1984

• Antonio Marchesi, Architettura nel
territorio di Civezzano: dai documen-
ti alla tutela, Biblioteca comunale di
Civezzano, 1991

La Biblioteca comunale di Civezzano pos-
siede una Sezione di studi locali e mette a
disposizione del pubblico tutte le pubbli-
cazioni che riguardano il Civezzanese:
storia, ambiente, arte, monumenti, perso-
naggi, ecc.

1992
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L’importanza della tutela e
del rispetto dell’ambiente

La primavera segna la ripresa delle fasi vegetative del bosco e con essa delle mag-
gior parte delle specie animali che lo popolano. La primavera è anche momento di
“Festa degli Alberi” e “Giornata Ecologica”. Protagonista di questo periodo dell’anno
è dunque l’ambiente, più precisamente la natura nelle sue forme e colori. 

Il territorio dell’Altipiano dell’Argentario entro il quale il Comune di Civezzano
ricopre una porzione notevole, presenta dal punto di vista naturalistico e ambien-
tale molte particolarità che rendono questa piccola porzione del Trentino, paesag-
gio complesso e unico nelle sue caratteristiche. La particolare commistione tra ele-
menti antropici e naturalistici hanno infatti contribuito a creare aree di notevole
interesse ambientale come i Biotopi Le Grave e Monte Barco, ma non solo, tutta
l’area boscata e le antiche miniere d’argento sono patrimonio importantissimo per
la Comunità.

E proprio la Comunità riveste un ruolo fondamentale nella tutela e rispetto del
patrimonio ambientale e del territorio. Rispetto che non è necessariamente solo
conservazione naturalistica, ma anche e soprattutto impiego di pratiche di svilup-
po sostenibile. La tutela ambientale diviene a tutti gli effetti un’assunzione di
responsabilità da parte della comunità nei confronti dell’ambiente e più in genera-
le del paesaggio quale elemento unificatore dell’interazione uomo-ambiente. 

Il rispetto di questa risorsa vitale è dunque un compito e un dovere di ognuno
e si concretizza nei piccoli gesti di tutti i giorni, come il risparmio dell’acqua, il con-
trollo dei rifiuti, il risparmio di energia elettrica, ma più banalmente il rispetto del
sentiero quando si è nel bosco, il rispetto degli ambienti delicati come le aree pro-
tette o l’interno delle antiche miniere. Solo in questo modo la primavera potrà esse-
re una stagione di scoperta e di rinascita ogni anno. 

Ivan Pintarelli 
Ecomuseo Argentario
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Alcuni dati sulla raccolta differenziata dei rifiuti sull’intero bacino: (in tonnellate)

Anno 2009 Anno 2008
residuo rac.diff. totale r.d. residuo rac.diff. totale r.d.

5.404 15.363 20.767 74,0% 5.180 15.453 20.633 74,9%

Dettaglio della raccolta differenziata:

Umido 4.546
Imballaggi plastica 695 
R2 Altri grandi bianchi 101
R4 Elettronica 57
Carta 3.937 
Ferro 445
R1 Frigoriferi 79
cartoni bevande 29 
Vetro e lattine 2.240 

R3 TV e computer 150
Pneumatici 64
Toner 1,6
verde giardino 1.863
Indumenti 149 
Plastica Secondaria 59
R5 lampade 1
Legno 816
Rifiuti pericolosi 130

Il servizio ormai risulta consolidato e la leggera diminuzione della raccolta differen-
ziata sarà recuperata nell’anno 2010 a seguito del ripristino della raccolta stradale del ver-
de giardino e della plastica.

AMNU

La questione IVA sulla tariffa per la 
gestione dei rifiuti urbani

Con la sentenza 238/2009 dello scorso 24 luglio la Corte costituzionale ha sta-
bilito che la tariffa rifiuti (TIA), avendo natura tributaria come la vecchia tassa sui
rifiuti (TaRSU), non può essere assoggettata al pagamento dell’IVA.

La sentenza, introduce un ulteriore elemento di confusione e complessità in un
quadro normativo del settore dell’igiene ambientale ancora caotico e assai difficile
da gestire, considerato che nel 2008, l’Agenzia dell’Entrate aveva affermato che la
tariffa doveva essere assoggettata ad IVA (al 10%).

A differenza di quanto si potrebbe pensare, la mancata assoggettabilità della
tariffa all’imposta determinerà un aggravio dei costi per l’azienda e quindi per i
consumatori, in quanto l’IVA sugli acquisti non potrà essere posta in detrazione. Il
nuovo regime appesantisce il costo del servizio in misura superiore al beneficio del-
la non applicazione dell’IVA. Inoltre, per le imprese l’aggravio è maggiore in quan-
to l’IVA non rappresenta un costo.

La questione è ancora più confusa dato che, trattandosi di tributo, la tariffa
potrebbe essere assoggettata alle addizionali di legge pari al 10% (ECA). 

Le tariffe, che i Comuni hanno approvato per l’anno 2010, tengono conto di
questo aggravio dei costi e le fatture dell’anno 2010 saranno emesse in esenzione
di IVA. Al fine di accertare la correttezza di tale impostazione, la società AMNU ha
inoltrato apposito interpello presso l’Agenzia delle Entrate, la quale sarà chiamata
ad esprimersi in merito all’assoggettazione o meno della tariffa all’IVA. In caso di
decisione negativa sarà necessario far deliberare dai Comuni una riduzione delle
tariffe è l’emissione della fattura sarà soggetta ad IVA nella misura dl 10%. 
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• arredi uso domestico in materiale
plastico
(valige, borse, suppellettili, attaccapanni,

appendini……)

• arredo bagno (scopino, tavola water,….)

• articoli sportivi (racchette tennis, sci,

canotti, materassini) 

• batuffoli e altro materiale per la
pulizia e l’igiene della persona

• bicchieri, stoviglie usa e getta
• camere d’aria, pneumatici bici-

cletta (ed altre componenti)

• carta carbone, carta oleata, qua-
derni e riviste plastificate

• carta forno
• corde, fasce in vario materiale
• fazzoletti e carta lavamani
• fiori plastica
• giocattoli in plastica
• indumenti, biancheria intima,

coperte, lenzuola, cuscini, piu-
moni, tessuti, (in cattivo stato)

• lettiere animali domestici;
• lumini, ceri,
• manici pentole

• materassi
• materiali isolanti 
• ombrelli e ombrelloni
• pannolini e assorbenti
• penne, pennarelli, evidenziatori
• rasoi usa e getta lamette da barba 
• sacchetti poliaccoppiati dei

biscotti (plastica + alluminio)
• sacco aspirapolvere e relativa pol-

vere
• scarpe, scarponi, stivali, borse (in

cattivo stato)
• sedie (tessuto + plastica), scriva-

nie (plastica), divani
• siringhe
• spazzolini denti
• spugne, scope, spazzole, pezza-

me, strofinacci, guanti gomma,
mocio, (e altro materiale per la
pulizia)

• teli da serra, di pacciamatura, o
simili

• tovaglie in tessuto o plastica
• tubetti dentifricio, maionese,

conserve, crema da scarpe

• tubi in plastica 
• vetroceramica
• videocassette, cd, 

SE QUESTO FUMO 
PROVENISSE DALLA
COMBUSTIONE DI 
RIFIUTI PLASTICI 
QUANTA DIOSSINA SI
POTREBBE DEPOSITARE
NELL’ORTO DEL VICINO?

Da Wikipedia: Le diossine, come

classe di composti, sono sostanze

cancerogene, persistenti, non bio-

degradabili, facilmente accumula-

bili nella catena alimentare. Rea-

zioni di ossidazione come quelle

che avvengono nei processi di com-

bustione, ……, sono i principali

produttori di diossine. 

RACCOLTA DELLA PLASTICA
Su richiesta di chiarimento pervenuta da alcuni utenti ribadiamo ciò che

può essere introdotto nei contenitori per la raccolta plastica siano essi perso-
nalizzati che stradali: 

SI POSSONO INTRODURRE SOLAMENTE IMBALLAGGI PULITI QUALI:

bottiglie, flaconi, taniche (inferiori ai 5 litri di capacità), vaschette sia tra-
sparenti che in polistirolo, pellicole (delle confezioni – bottiglie - riviste),
films a bolle d’aria (quelle pellicole con le bolle che schioccano), blister (i
contenitori puliti delle pillole), vasetti yogurt, chips (patatine di polistirolo),
imballi di polistirolo (es. quelli degli elettrodomestici), reggette (quelle reg-
gi pacco), cassette ortofrutta, vasi delle piante (rigorosamente puliti), sacchi, 

in pratica tutti gli imballaggi plastici post-consumo destinati al confezio-
namento delle merci in quanto i loro produttori hanno pagato, all’atto del-
l’immissione sul mercato, un contributo (COREPLA) per il loro recupero.

L’altra plastica non imballaggio non va introdotta nei contenitori (della
raccolta differenziata) perché viene scartata con l’obbligo di smaltirla ad un
COSTO DOPPIO DEL NORMALE rifiuto, che evidentemente finisce per ricadere
sull’intera collettività. Al centro di raccolta viene raccolta, per il suo recupero la pla-
stica costituita da mobili da giardino, secchi e casse mentre l’altra plastica, al
momento viene smaltita in discarica come secco residuo. Si invita pertanto l’inte-
ra popolazione ad un utilizzo più responsabile.

IL RIFIUTO RESIDUO OVVERO CIÒ CHE NON SI RIESCE A
RICICLARE E PERTANTO VIENE SMALTITO IN DISCARICA:



Anche quest’anno, la scuola di Seregnano ha scelto di promuovere un’ini-
ziativa che coinvolgesse tutti i bambini della scuola. 

Il progetto prevede l’intervento di due esperti che settimanalmente han-
no incontrato tutte le classi, proponendo attività, giochi. “Giocolare”è una
delle attività più antiche dell’arte circense e mette in relazione il proprio cor-
po con i noti attrezzi da giocoliere, aiutando a trovare un armonioso equili-
brio, coordinare i movimenti, crescere, migliorarsi assieme ai compagni e
accettare i propri limiti. Durante gli incontri, ogni classe, ha preso confiden-
za con tutti gli attrezzi: palline fazzoletti, diablo, cappelli flowerstik, kewee-
do..e hanno imparato le basilari tecniche di allenamento che caratterizzano
l’attività di giocoliere. Ogni classe, durante le lezioni, ha preparato e creato
dei giochi- scena, delle piccole performance dimostrando così le abilità acqui-
site durante il corso. Come momento conclusivo i bambini si sono esibiti con
un piccolo saggio dimostrativo all’interno della nostra festa di solidarietà, in
piazza a Seregnano il 22 maggio, a cui ha partecipato tutta la comunità.

Gli insegnanti 

SCUOLA PRIMARIA DI SEREGNANO 

A scuola di giocoleria
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La classe III in allenamento

La classe I accoglie Beatrice
POESIE SULLA GIOCOLERIA
Volano in aria palline colorate
come palle di neve
appena scese dal cielo.
Bastoni-fiore come tulipani
si alzano dolcemente roteando
sopra le nostre teste.
I cerchi vorticano
in un turbine 
e ci portano in un mondo fantastico.
Il diablo, 
tra le corde sfilacciate
saltella spensierato e roteante
I piatti
come cristalli azzurri
su esili bacchette, 
che teniamo delicatamente,
girano in un vortice di allegria.
Le piramidi umane ci aiutano
a trovare lo spirito di gruppo
e ci uniscono tutti.
Le verticali ci aiutano
a sovrastare le nostre paure
Le clave infuocate
divertono ed abbagliano
la nostra passione per la giocoleria.

DAVIDE E FILIPPO CL. V
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A novembre abbiamo incontrato l’arte contemporanea, la danza e la poe-
sia, visitando una mostra al Castello di Pergine. 

Ed abbiamo anche incontrato la scultrice Mirta Carroli, autrice delle ope-
re esposte. Mirta è venuta a fare la nostra conoscenza, perché l’avevamo
coinvolta nel progetto di “Danza arte e poesia” che la nostra classe, la IV del-
la Scuola Primaria di Seregnano e la classe VB della Scuola Primaria G.Roda-
ri di Pergine avevano intenzione di realizzare, partendo dalle sue sculture.

Quel giorno erano presenti anche tutte le altre quinte delle Scuole Roda-
ri. Ha spiegato a noi ragazzi, anche con l’aiuto di un filmato, l’idea di arte con-
temporanea contenuta nelle sue opere: sculture in ferro che rappresentano
l’assedio al Castello di Pergine.

L’artista ha sottolineato come l’elemento dell’assedio sia ricorrente nella
storia dell’umanità, ed è per questo motivo che, con la scultura, collocata
all’ingresso ha voluto rappresentare il grande cavallo di Troia.

Erano oltre una ventina, i lavori di grandi dimensioni che abbiamo potu-
to ammirare nella mostra intitolata “La persistenza del segno”.

Nel corso di questa prima visita effettuata insieme ai compagni di Pergi-
ne, avevamo osservato le opere, inventando dei titoli e disegnandole.

Poi a scuola, ripresi i disegni, (completati in seguito), le abbiamo “danza-
te”, usando il corpo ed il movimento per interpretare linee, forme, azioni ed
emozioni.

Le opere, ma anche il castello nella magia dell’autunno, sono state l’ispi-
razione per scrivere le nostre poesie.

A conclusione dell’esperienza, abbiamo presentato ai genitori e all’artista
una lezione aperta di Danzaeducativa, dal titolo “Danza, musica e poesia tra
le opere di Mirta Carroli”.Abbiamo danzato la nostra “lettura” delle sculture,
inserendo anche una danza medioevale ed un’altra rinascimentale, e reci-
tando le nostre poesie e gli haikù dei compagni di quinta di Pergine. 

Ci è molto piaciuto lavorare con loro ed è stato bello ed emozionante visi-
tare la mostra, incontrare Mirta Carroli, scambiare riflessioni, disegni e poe-
sie e danzare insieme, comunicando con la poesia delle parole e quella del
corpo. 

Si può dire “È stata proprio un’esperienza poetica” 

SCUOLA PRIMARIA DI SEREGNANO - IV E V CLASSE

Danzare tra le opere del castello
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Martedì 20 aprile i bambini della classe III di Civezzano sono stati ricevu-
ti dal Sindaco ing. Stefano Dellai e dal Vice Sindaco insegnante Nicoletta
Donatoni nello splendido salone di Castel Telvana e ufficialmente hanno con-
segnato all’Amministrazione comunale la mappa catastale del centro storico
di Civezzano, dove i numeri che corrispondono alle proprietà edificiali e fon-
diarie sono stati sostituiti dai numeri civici esistenti. La realizzazione del

documento è stato un percorso impegnativo: prima si è lavorato sulle mappe
del Catasto che la signora Mirta Caldonazzi, mamma di Maddalena, si è resa
generosamente disponibile a procurare e in un secondo tempo ogni bambino
ha mappato la parte di paese assegnata inserendo i numeri civici corrispon-
denti. Poi i pezzi sono stati assemblati e così è nata la mappa. L’architetto
Claudio Gardelli, papà di Valeria, con infinita pazienza ha poi elaborato il tut-
to in veste informatica, regalando così al lavoro dei bambini un aspetto vera-
mente “tecnico”. I bambini sono stati elogiati e gratificati soprattutto per
aver dimostrato di conoscere ogni angolo del proprio paese.

SCUOLA PRIMARIA DI CIVEZZANO - III CLASSE

La mappa dei numeri civici

F. di U.Caldonazzi



II ll CCoommiittaattoo ddii GGeesstt iioonnee,,  
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ttuutttt ii  ii  bbaammbbiinnii ddeell llaa SSccuuoollaa 
ppeerr ll ’’ IInnffaannzziiaa ddii CCiivveezzzzaannoo
ddeessiiddeerraannoo rriinnggrraazziiaarree 

ll ’’AAssssoocciiaazziioonnee SSccuuoollaa IInnffaannzziiaa
CCiivveezzzzaannoo ppeerr llaa ddoonnaazziioonnee ddii
dduuee ssttrruummeennttii  uutt ii ll ii  aall ll ’’ aaggii llee

ssvvoollggiimmeennttoo ddii ssvvaarriiaattee aatttt iivviittàà
qquuoottiiddiiaannee,, uunn ccoommppuutteerr ee uunnaa
ffoottooccooppiiaattrriiccee,, ddeeii qquuaallii ddaa
tteemmppoo ssii sseennttiivvaa llaa nneecceessssiittàà.. 
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ddaa lloorroo ppiiùù aammaattii ::  --
DDIISSEEGGNNAANNDDOO..
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Come previsto, l’anno scolastico 2009/2010 si è svolto regolarmente con i
seguenti corsi e conferenze:

• TEOLOGIA ANTICA E NUOVO TESTAMENTO
• ASTRONOMIA: VIAGGIO NEL COSMO
• FITOTERAPIA
• STORIA DELL’ANTICA ROMA

E le due conferenze aperte a tutta la popolazione:
• LA CARTA DEI SERVIZI SANITARI
• LA DONNA NELLA CULTURA ISLAMICA

Il corso “Astronomia: viaggio nel cosmo”, ha trovato la sua più interessante
conclusione con la visita a Trento, nel Museo di Scienze naturali di Via Calepina,
dove abbiamo potuto ammirare con meraviglia ed interesse quel cielo che non sia-
mo più abituati a vedere, impediti come siamo dall’inquinamento luminoso esi-
stente.

Ci sono state anche delle gite e visite culturali che hanno visto come meta Aqui-
leia a coronamento del corso sull’Antica Roma, ed altre aventi come obiettivo l’aspet-
to storico-artistico: Mostra di Eugenio Prati al MART di Trento, l’Oro degli Incas al
Museo di Santa Giulia di Brescia e l’Egitto mai visto al Castello del Buonconsiglio di
Trento.

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

L’anno scolastico UTETD di Civezzano

Il corso di ginnastica formativa
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sessore Giovanna Rossi e del Vice-Sindaco Nicoletta Donatoni che ha rivolto calo-
rose parole di apprezzamento ed incitamento per la nostra attività che potrebbe
sfociare in collaborazione, oltreché gradita, ma anche fruttuosa soprattutto nel
campo giovanile: chissà: se son rose …. fioriranno. 

Nella palestra comunale, inoltre, nei giorni di mercoledì e venerdì si è svolto il
corso di attività motoria chiamato “ginnastica formativa”, divenuto, ormai appun-
tamento fisso. 

Gli obiettivi principali del corso di attività motoria sono: favorire uno stile di
vita attivo, mantenere il benessere psico-fisico e l’autosufficienza della persona.

Gli obiettivi legati all’attività motoria in senso più stretto sono: il miglioramen-
to di forza, velocità, resistenza, equilibrio e coordinazione. Allenando queste capa-
cità, teniamo efficienti i grandi apparati cardio-circolatorio, muscolare, scheletrico
e il sistema nervoso.

Altro obiettivo importante per questo tipo di attività è l’aspetto socializzante,
dare cioè la possibilità ai partecipanti di fare gruppo, di stare insieme lavorando e
divertendosi nello stesso tempo. Questo obiettivo nel gruppo di Civezzano si espri-
me al meglio, i “ragazzi”, come vengono chiamati dall’insegnante Liliana Andreat-
ta, sono molto uniti e affiatati tra di loro e quindi la lezione risulta sempre molto
vivace e allegra!

Il corso, tenuto da insegnanti qualificati (laureati in scienze motorie o fisiotera-
pisti), si svolge indicativamente da ottobre a marzo con 2 incontri settimanali del-
la durata di 1 ora ciascuno e vengono proposte varie tipologie di attività: esercizi
individuali, a coppie, in gruppo, giochi, percorsi, attività con la musica ecc…

Nel gruppo di Civezzano da un paio di anni, oltre alle attività sopra descritte,
abbiamo inserito nella programmazione alcune danze popolari come il sirtaki
(danza tipica greca), balli irlandesi e altre più vicine alla nostra tradizione come la
pairis e il ballo dei sette passi. 

Ultimo appuntamento per i “ragazzi” è il meeting dell’università della terza età
e del tempo disponibile che si è tenuto il 14 maggio, una giornata dove tutte le sedi
dell’università del Trentino si sono incontrate per una giornata di festa e di movi-
mento al Palarotary di Mezzolombardo. In questa occasione il nostro gruppo di
Civezzano si è esibito sulle note di un walzer con un ballo di gruppo. Forza ragaz-
zi, scateniamoci e soprattutto ….. divertiamoci!

Renzo Rossi 
Per la segreteria dell’UTETD di Civezzano
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Il Senior’s Club nel 2010 ha rinnovato il suo direttivo con le elezioni del 27 mar-
zo scorso. Il risultato della votazione ha portato 4 nuovi consiglieri all’interno del
direttivo e precisamente Emilio Eccel per Civezzano, Assunta Molinari per S. Agne-
se e Maria Pedrotti e Bruna Tomasi per Seregnano. Gli altri componenti sono Ren-
zo Andermarcher, Narciso Dorigoni, Carla Betti, Tullio Caresia per Civezzano, Gem-
ma Dellai, Silvano Dellai per S.Agnese, Luciano Scarpa per Seregnano e Sergio
Gadotti, Luciana Ochner per Bosco; inoltre sono stati cooptati altri tre soci sempre
presenti nell’attività del circolo nelle persone di Maria Carla Fronza, Maria Marco-
mi e Virginio Demattè. Rinnovato totalmente il collegio dei revisori dei conti con
i soci Silvana Bampi, Mario De Marchi, Lorenzo Fronza e provibiri Marcello Casa-
grande, Giuseppe Sardagna, Gianni Ciurletti. Il nuovo presidente è Dorigoni Nar-
ciso, vice presidente Silvano Dellai, segretaria Maria Luisa Andreatti.

Il presidente fondatore dott. Renzo Andermarcher ha lasciato la carica al termi-
ne del 2009, rimanendo a dare una mano come membro del direttivo. Un ringra-
ziamento particolare e doveroso va proprio al presidente uscente per tutto il lavo-
ro svolto in questi anni con una tenacia e caparbietà nell’affrontare i vari problemi
che si presentavano in particolar modo quello della sede di Civezzano.

Il Senior’s Club ha altre tre sedi distaccate nelle frazioni di Seregnano, S. Agne-
se e Bosco. Si sono rese necessarie per una strategia logistica in modo che i soci non
siano obbligati a lunghi spostamenti; questo sembra una soluzione vincente dato
che le sedi sono ben frequentate e i partecipanti soddisfatti.

Per la sede di Civezzano, nella vecchia biblioteca, sono sorti nuovi problemi
dovuti al fatto che in questo periodo il Comune si trova a fronteggiare il problema
dell’asilo nido e ha trovato parziale soluzione potendo disporre della sede degli
anziani. Il Sindaco ing. Stefano Dellai ha chiesto un incontro con il direttivo per
illustrare la situazione: certamente, ora che il Senior’s Club era sistemato bene, la
proposta del comune non è stata accolta con entusiasmo, ma è stata accettata per
aiutare le famiglie che così potranno disporre di un numero maggiore di posti
all’asilo nido per i propri bimbi. Temporaneamente abbiamo trovato una sede
provvisoria presso l’oratorio della parrocchia, finchè non sarà realizzato il nuovo
asilo nido. Voglio ringraziare il decano, nonché nostro parroco don Guido Corra-
dini per la disponibilità che ha nei nostri confronti; gli anziani sono coloro che ci
hanno appianato le strade e non si sentono “vecchi” ma maturi ed hanno ancora
voglia di essere utili alla propria comunità con le loro esperienze di vita!

Narciso Dorigoni

SENIOR’S CLUB 

Il nuovo direttivo
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Usiamo questo termine perché finora, su questo notiziario, abbiamo solo parlato
di Soci e ciò ci sembra abbastanza limitativo perché risponde solo ad un ordinamen-
to, chiamiamolo, giuridico.

In questo senso infatti, essendo, la nostra un’associazione, i soli componenti sono
i soci, quelle persone cioè che liberamente si sono riunite, si sono sottoposte ad un
istruzione che rimane permanente, e si sono impegnate a raggiungere un obiettivo
comune e hanno ufficializzato tutto ciò dando vita e aderendo all’Associazione.

Ma la vita, l’attività dell’Avulss coinvolge e tocca altre persone che non possono,
non vogliono o non sono ancora pronte a diventare soci pur aderendo e apprezzan-
do lo spirito e le finalità e collaborando con l’associazione; queste persone, con le
limitazioni di diritti e doveri conseguenti al non essere soci, sono comunque consi-
derate componenti, membri della “famiglia Avulss” con il titolo di “sostenitori”

Fra l’altro, utilizzare il termine “famiglia” rende maggiormente il senso dei rap-
porti, dello spirito e dello stile che devono esistere ed essere vissuti nell’Avulss, piut-
tosto che termini tecnici che sono legati a precisi e freddi dettati giuridici.

La famiglia Avulss è quindi composta da Soci e da Sostenitori.
Abbiamo visto, nei precedenti numeri, quali sono le caratteristiche peculiari dei

Soci ed il loro impegno; esaminiamo ora coloro che potrebbero essere i sostenitori:
I “sostenitori”, pur non avendo la qualità di soci, costituiscono una parte impor-

tante della famiglia Avulss.
Non hanno, è vero, una funzione diretta, non potendo svolgere attività di volon-

tariato nell’associazione e non hanno nemmeno, logicamente, alcuna copertura assi-
curativa, ma sono e possono essere assai importanti in ambito associativo.

Possiamo aggiungere che, per essere “sostenitore”, non occorrono molte formali-
tà: è sufficiente apprezzare l’attività dell’Avulss e fare quanto possibile per favorirla,
farla conoscere ed aiutarla: in pratica sono tali e ne assumono la qualifica che gli
identifica esattamente, tutti coloro che sostengono, supportano, aiutano e talvolta
permettono il servizio di volontariato.

E proprio per questo è naturale e logico che, pur senza diritti e doveri specifici, i
sostenitori possano partecipare ai momenti comuni di vita associativa (assemblee,
riunioni organizzative e formative, attività ricreative, ecc;) e, su richiesta uno specifi-
co attestato.

L’invito che da questa pagina si rivolge alla popolazione è questo: oltre a tener
presente che anche nel nostro Comune vive ed opera questa associazione dedita
all’assistenza morale e spirituale delle persone sole, malate – di sostegno alle famiglie
che hanno malati gravi in casa, si porti a conoscenza che, se non ci si sente in grado
di operare in prima linea con la qualifica di soci c’è sempre la possibilità di essere
“sostenitori”. Questo è l’invito che ci sentiamo di rivolgere, in questo momento, a
tutte quelle persone di buona volontà che vorrebbero … ma non possono.

Grazie per l’attenzione.
Presidente AVULSS Civezzano-Fornace-Pergine 

Renzo Rossi

AVULSS - SEZ. CIVEZZANO FORNACE PERGINE

La famiglia AVULSS



31

Ad un certo punto della tua vita senti il bisogno di renderti utile e di poter dare
qualche cosa agli altri, magari perché ne hai sentito parlare dagli amici già volon-
tari o perché sei stato toccato di persona da un evento, o più semplicemente per-
ché il papà, lo zio, il fratello maggiore è un volontario o lo è stato; è forse allora che
scatta dentro di te la scelta. Sono molteplici le realtà di volontariato in Trentino
nelle quali poter dare il proprio contributo e tut-
te queste hanno delle regole con le quali il volon-
tario pieno di entusiasmo e di motivazioni deve
confrontarsi.

Nel Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari esiste
uno statuto che è uguale per tutti i pompieri del
Trentino e una procedura ben definita per poter
accedere. 

Il Trentino vanta circa 5.098 vigili del fuoco
volontari e poco più di 1.000 vigili allievi, i pom-
pieri del futuro, divisi in 239 Corpi nei 217
comuni. I vigili in servizio attivo hanno superato
una visita medica e precisi test attitudinali, han-
no ricevuto un’adeguata formazione di base e
sono persone che offrono il loro tempo e la loro preparazione in forma assoluta-
mente volontaria con disponibilità e sacrificio.

Ciascun Corpo è guidato da un Comandante e da un Vicecomandante. I Corpi
sono raggruppati in Unioni Distrettuali (territorio di più comuni con cultura e tra-
dizioni omogenee). Le stesse sono 13 ed a capo di ognuna c’è un Ispettore Distret-
tuale che ha la responsabilità dei Vigili del Fuoco Volontari sul territorio trentino.
Le Unioni a loro volta sono unite nella Federazione. È compito del Corpo provve-
dere alla sicurezza delle persone, alla protezione delle cose, alla prevenzione ed al
combattimento dell’evento calamitoso principalmente in ambito comunale dove è
pienamente responsabile del servizio e in caso di gravi situazioni di emergenza
anche in sinergia con altri Corpi a livello distrettuale o provinciale.

Le chiamate di soccorso (115) fanno riferimento alla centrale del Corpo perma-
nente di Trento che le smista ai vari Corpi dotati di adeguati cercapersone attraver-
so una rete radio provinciale che garantisce una prontezza operativa a pochi minu-
ti dalla chiamata di soccorso. 

ISTRUZIONI OPERATIVE
Ogni cittadino/a maggiorenne di età inferiore ai 40 anni può diventare vigile

del fuoco volontario, non servono doti particolari basta l’entusiasmo e il desi-
derio di aiutare gli altri in modo serio e professionale mettendosi a disposizio-
ne della comunità con umiltà e voglia di imparare. Il primo passo è quello di
rivolgere una domanda scritta al Sindaco del Comune tramite il Comandante il

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI
Essere Vigile del Fuoco Volontario in Trentino
Abbiamo qualche posto libero nel nostro organico
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ha un numero fisso di Vigili stabilito dal Consiglio Comunale). Il Sindaco a sua vol-
ta chiede all’Amministrazione Comunale di poter assumere l’aspirante Vigile che
deve possedere i seguenti requisiti:

1. idoneità psicofisica generale certificata dal medico del distretto sanitario di
appartenenza;

2. residenza nel comune di appartenenza del Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari;
3. godimento dei diritti civili e politici.

Il Sindaco può, per particolari e motivate situazioni, sentito l’Ispettore Distrettua-
le, derogare sulla residenza e anche sul limite di età portandolo a 45 anni al massimo. 

Chi decide sull’eventuale assunzione di un nuovo Vigile è il Direttivo del Corpo.
L’impegno si concretizza in 2 serate al mese di esercitazione (manovre), una setti-

mana di reperibilità (disponibilità ad intervenire in caso di bisogno) ogni 5 e un tur-
no giornaliero in caserma ogni 10 domeniche, il tutto cercando di assecondare e
gestire le disponibilità dei singoli.

I GIOVANI POMPIERI E LE GARE CTIF
Per quanto riguarda la squadra giovanile possono far domanda di ammissione

al Gruppo Giovanile (Vigili del Fuoco Allievi) tutti i giovani che abbiano compiu-
to i 10 anni e non superato il 18° anno di età previo bando di assunzione.

Sono 21 gli allievi del Corpo di Civezzano di cui 15 anche quest’anno si cimen-
teranno con entusiasmo tra maggio e giugno 2010 nelle gare CTIF.

Ma cos’è la CTIF?
È una competizione eseguita da una squadra formata da 9 elementi (più 1 riser-

va) ed è composta da una manovra sul campo di gara e da una staffetta di 400
metri.

Il percorso è lungo 75 metri, largo 5 metri e suddiviso in quattro settori. Il pri-
mo settore è occupato da una mandata stesa con quattro manichette "C", con rac-
cordi “storz” e prevede il superamento di un fossato, di una siepe e di un tunnel
che rendono insidioso il percorso. Il secondo settore è dedicato alle pompette ed ai
muri bersaglio. Nel terzo settore sono posizionati il banco attrezzi ed il banco nodi.
L’ultimo settore serve per il raduno della squadra nella posizione finale. Il lavoro
dei concorrenti è soggetto a controllo da parte di una Giuria e ad ogni errore com-
messo corrisponde una penalità.

Lo stesso metodo è applicato alla staffetta che è suddivisa in 9 settori (uno per
ogni componente la squadra). Il punteggio conseguito in manovra è sommato a
quello della staffetta e in questo modo si determina il punteggio finale.

In bocca al lupo!!

Il Comandante 
Franco Molinari
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Il Gruppo Alpini Civezzano anche per quest’anno mantiene pressoché invariato il
numero di iscritti, sia di soci alpini che di amici degli alpini, rappresentati questi ulti-
mi nel direttivo da Tullio Zeni. Gli amici degli alpini, e non ci stancheremo mai di dir-
lo, rappresentano un sostegno fondamentale per la nostra associazione perché colla-
borano in modo attivo a tutte le nostre manifestazioni. 

L’attività svolta in questi primi mesi dell’anno 2010 è già sostanziosa: ricordiamo
l’assemblea annuale dei soci ed il pranzo sociale in gennaio, il carnevale in collabora-
zione con i carabinieri in congedo di Civezzano e Fornace, la partecipazione alle mani-
festazioni a Muris nel Friuli e a Salabaganza in provincia di Parma per l’anniversario
dell’affondamento della nave Galilea nel 1942 che rimpatriava gli alpini del Btg.
Gemona Brigata Julia dalla Grecia, l’Adunata Nazionale a Bergamo, dove una gruppo
era già partito a metà settimana per preparare il campo base e sfilare la domenica 9
maggio. Lunedì 10 maggio una nostra delegazione con il nostro
Capogruppo Marcello Casagrande ha partecipato a Villa d’Adda
all’esposizione dell’urna del Beato Don Gnocchi, rappresentando
la sezione di Trento con il vessillo. Marcello in occasione del terre-
moto delle Marche e Umbria a Belfiore, dove si trovava con la pro-
tezione civile aveva conosciuto Sperandio Aldeni, capo dei
NU.VO.LA di Bergamo. Aldeni fu miracolato da Don Gnocchi che
lo salvò da una scarica elettrica ad alta tensione. Questo fu un epi-
sodio che ha contribuito alla beatificazione nel 2009 di Don Gnoc-
chi, capellano degli alpini nella seconda guerra mondiale che nel
dopoguerra si prese cura degli orfani e dei bambini mutilati. La cerimonia a Vil-
la d’Adda è stata molto toccante e nell’occasione la figlia di Sperandio Aldeni
ha ricordato l’amicizia che vi era tra il nostro capogruppo Marcello e suo padre.

Il 30 aprile 2010 ci ha lasciato il nostro socio Onorio Dalpiaz classe 1920
Reduce della tragica Campagna di Russia, in molti gli abbiamo dato l’ultimo
saluto nella chiesa di Cristo Re a Trento dove abitava. Onorio era uno dei nostri
soci anziani e nonostante abitasse a Trento era iscritto al gruppo di Civezzano
anche per l’amicizia che c’era tra lui ed il nostro Capogruppo. Onorio è anda-
to avanti ma ci ricorderemo di lui e del suo esempio sia come uomo che come
alpino.

Nel Direttivo di maggio si è brindato al 40° di Matrimonio del nostro infa-
ticabile cassiere Ettore Molinari con Flavia: per l’occasione gli si è fatto un pre-
sente, un piatto di rame battuto a mano.

Per i mesi che verranno ci sarà ancora molto lavoro da fare tra l’organizzazione del-
la festa per la sagra, collaborare con altre associazioni che hanno chiesto il nostro aiu-
to per l’allestimento di varie feste, la partecipazione all’attività sezionale ed i lavori di
ordinaria gestione della Baita Alpina e della struttura adiacente.

Il Direttivo

GRUPPO ALPINI CIVEZZANO

Una presenza fondamentale
nella comunità
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Quest’anno riveste particolare importanza per la Sezione ANC di Civezzano e For-
nace, infatti, a fine 2010 terminano i cinque anni di mandato per il nostro consiglio
direttivo che, presumibilmente nel mese di novembre, andrà a proporre l’assemblea dei
soci per il rinnovo delle cariche sociali.

Riteniamo quindi questo il momento opportuno per rendere conto alla Comunità
del senso della nostra presenza che crediamo possa essere stata costante e fattiva ad ogni
momento pubblico e di crescita sociale e culturale.

Il nostro non vuole certo essere un resoconto di vanto, piuttosto un’opportunità per
testimoniare quanto siamo orgogliosi di appartenere a questa comunità che vogliamo
ringraziare per la continua vicinanza che ci esprime con simpatia, e un grazie, permet-
tetecelo, anche ai nostri soci, soprattutto a quelli che in vari modi riescono a donare
parte del loro tempo all’attività sezionale.

Al termine di questo quinquennio, i nostri soci iscritti (effettivi, familiari e simpa-
tizzanti) hanno raggiunto le 110 unità. Altri, purtroppo, ci hanno lasciato, “Tullio
Visintainer, Michele Visintainer, Fabio Roccabruna, Giorgio Zanei e Alcide Girar-
di”, che vogliamo ricordare con stima, affetto e riconoscenza.

Fra le iniziative, sempre a “titolo gratuito”, che abbiamo messo in atto in ambito
locale a favore della comunità, ricordiamo l’ormai pluriennale presenza a vigilare sul-
l’incolumità dei bambini all’uscita dalle scuole elementari di Civezzano e Seregnano.

Siamo inoltre presenti a garantire sicurezza e viabilità durante i funerali, le proces-
sioni e le sfilate. Presenti in supporto alle manifestazioni della Banda Sociale, del Grup-
po ANA e degli Schutzen; Al fianco delle attività sportive della Società Sportiva US 5
Stelle, campionati di orienteering e del campionato Italiano di corsa in montagna sul
monte Calisio, presenti pure alle tappe, in transito nel comune, del Giro del Trentino.

Con le colonie estive di «Conosci Civezzano» dedicate ai bambini della scuola ele-
mentare, siamo ormai presenza fissa. Tre sono state le trasferte con i bimbi in visita al
7° Reggimento Carabinieri di Laives (BZ) e due alla Scuola Carabinieri Addestramento
Alpino di Selva Val Gardena (BZ).

Con le altre Associazioni partecipiamo anche alla festa di «Nonsolorock» organizza-
ta dai giovani ed ai più piccoli dedichiamo il momento della “Befana” con doni alle
Scuole materne di Civezzano, Sant’Agnese, Roverè e Fornace, al tradizionale “Carneva-
le” in collaborazione con l’ANA di Civezzano.

Tutte queste attività, e altre ancora, sono rese possibili anche grazie alla disponibili-
tà e buon affiatamento riscontrato nel nostro “Nucleo Volontario” composto da 10
soci e ben coordinato da Paolo Fronza.

Della nostra Sezione fa pure parte un attivo gruppo di «Benemerite» che è stato uffi-
cializzato lo scorso anno con la nomina di Monica Caresia nel ruolo di coordinatrice.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI
“SEZIONE DI CIVEZZANO E FORNACE”
Verso il rinnovo delle cariche sociali
dopo 5 anni vissuti intensamente
al servizio della comunità
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ni che operano in favore dei più deboli e ammalati, come la recente distribuzione dei
bonsai per conto della Associazione lotta contro l’Aids, alla presenza nella sala espositi-
va della Biblioteca Comunale in occasione della Mostra estiva del pittore Marco Froner.
Per la nostra Associazione non sono certo mancati gli appuntamenti istituzionali, qua-
li la partecipazione ai Raduni nazionali di Bari e Bologna.

Nel 2008, in occasione dei festeggiamenti per i quarant’anni di vita della nostra
Sezione, abbiamo ufficializzato il gemellaggio con la Sezione di Sasso Marconi–Marza-
botto–Monzuno (BO). L’anno dopo, trasferta a Marzabotto per il consolidamento del-
l’amicizia, quindi nel 2009 a Monzuno in occasione della celebrazione del 195°di fon-
dazione dell’Arma. Nel tracciare il programma per il futuro il direttivo ha individuato i
seguenti punti: partecipazione alla ricorrenza della Virgo Fidelis, altre ricorrenze od
eventi che riguardano l’Istituzione; concorso con le Associazioni locali per manifesta-
zioni sportive, ricorrenze, esigenze varie. 

Concludo con un caloroso saluto e con la promessa che faremo il possibile per
essere all’altezza delle tradizioni della Sezione e con la speranza che migliori la par-
tecipazione (anche solo ideale) da parte di tutti gli iscritti.

Il Presidente
(Cav. Igino Brig. Ca. MACCHIAVELLI)

Gruppo volontariato Le benemerite

Visita al 7° RGT carabinieri Laives Visita a Selva Val Gardena



36

d
a
lle

a
ss

o
c
ia

zi
o
n
i

La fine della Grande Guerra aveva avuto, per la nostra terra, due conseguen-
ze traumatiche: la prima il passaggio dal nesso con il Tirolo e tramite questo con
l’Austria Ungheria all’Italia, la seconda il divieto di ricordare i trentini che in
guerra erano morti combattendo nelle file dell’esercito della propria patria in
quanto considerati dall’Italia. alla stregua di traditori. Tutto ciò che ricordava un
legame durato quasi 1000 anni doveva essere cancellato.

Quando nel 1923 un gruppo di residenti di Civezzano aveva chiesto di poter
erigere un monumento a ricordo dei propri caduti, dall’ufficio competente del-
l’uopo attivato a Trento, fu risposto. che di monumenti nemmeno parlare, sem-
mai una piccola targa. E dire che i trentini avevano combattuto nelle file del-
l’esercito di Francesco Giuseppe erano stati, come è stato recentemente ricordato,
55000 a fonte solo di qualche centinaio di cosiddetti irredentisti

A Civezzano, sede di Imperial Regio Giudizio Distrettuale, esisteva la compa-
gnia degli Schützen legata al Casino Distrettuale di Bersaglio.

Al termine della guerra la struttura fu demolita e nel 1927 la sede della Com-
pagnia fu devastata dalle squadre fasciste: tutto ciò che vi era nell’interno, fu get-
tato sulla strada e bruciato. Quindi della vita di quella realtà non sarebbe rima-
sto nulla.Vi era però la documentazione indiretta, quella cioè che nel corso degli
anni aveva costituito oggetto di corrispondenza con altri enti e quindi nei rispet-
tivi archivi è possibile ricostruire la vita della compagnia.

La compagnia intitolata all’Imperatore Francesco Giuseppe 1°,disponeva di
propria bandiera, con la quale aveva partecipato alle manifestazioni di Innsbruck
del 1908 alla presenza dell’imperatore come testimonia una foto dell’epoca.

Nel corso del 2009 un gruppo di residenti di Civezzano e delle località che

SCHÜTZENKOMPANIE KALISBERG

Un filo si annoda
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si sono incontrati ricosti-
tuendo la compagnia. È un
modo per allacciare il filo
della storia che violente-
mente e fraudolentemente
qualcuno ormai quasi 100
anni fa ha voluto rompere.

È nei programmi della
ricostituita Compagnia
organizzare degli incontri
rivolti alla comunità, per
ricordare i momenti storici
attraverso i quali è passata la
nostra terra al fine di evi-
denziare i valori che la han-
no sempre contraddistinta,
organizzando momenti di
incontro su temi storici.

Recupero e valorizzazio-
ne dei manufatti che ricor-
dano gli eventi bellici svolti-
si sul nostro territorio da
affiancare a quanto già rea-
lizzato nel recupero legato
alla attività mineraria.

Recupero delle attività
specifiche legate alla tradi-
zione delle Compagnie

degli Schützen in particolare il tiro al bersaglio coinvolgendo soprattutto i gio-
vani per formare una squadra che possa partecipare a specifici incontri.

Non va dimenticata la tradizione che vedeva presso le Compagnie, come per altro
avviene in tutto il Tirolo, la presenza di piccole formazioni strumentali per accompa-
gnare musicalmente l’attività.

È interesse della Compagnia il ricupero di tutte le informazioni che provengano
da documentazione esistente o rientrano nella memoria storica degli abitanti.

Siamo sicuri che nelle nostre case. questo materiale esiste. Ci auguriamo di poter
coinvolgere un numero sempre maggiore di persone in modo da poter disporre di
una massa significativa di documenti. Naturalmente il materiale serve per essere
visionato e copiato e sarà restituito al legittimo proprietario. 

Chi dispone di materiale o di ricordi può contattare Alessandro Ciola al numero
348 4941765.

La Schützenkompanie Kalisberg ringrazia fin da ora tutti coloro che vorranno col-
laborare.

Capitano Schützenkompanie Kalisberg 
Mario Caldonazzi
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La prima parte dell’anno, anche in questo 2010, è valsa alla nostra sezione Sat
per testare un programma stagionale che, novità nella ultraventennale storia,
abbiamo voluto sintetizzare su un calendario donato ai soci.

Soluzione gradita e pratica con i maggiori appuntamenti sempre «in vista»,
quindi difficili da dimenticare.

Fra questi, i consueti ritrovi che numerosi soci intendono onorare per la prati-
ca di pulizia e manutenzione dei sentieri «in dotazione». Sono poco meno di 30
chilometri di percorsi sulle pendici e fino alla cima dei monti Calisio e Celva. In
aggiunta, quest’anno, il rinnovo del pavimento in legno della passerella che attra-
versa il torrente Fersina, in frazione Slacche.

Ancora prima, in ordine di tempo, l’assemblea annuale dei soci, intervenuta a
ridosso dell’istituzione, in ambito provinciale, dell’«Accademia della montagna».

Appare quindi interessante ricordare, sul punto specifico, il dibattito avviato fra
i nostri soci, sull’opportunità di questa nuova istituzione. In sintesi, dicono i più,
a vigilare sull’ambiente montano esiste la Sat che, oltre a poter «dire» dovrebbe
pure essere ascoltata.

Il timore rimane sempre quello: che la sbandierata «valorizzazione dell’ambiente
montano» altro non porti se non ennesimi spregiudicati attacchi ad un territorio
sempre più sofferente, a rischio di degrado e bisognoso solo e soltanto di rispetto.

E dell’ambiente, uno dei beni preziosi è senz’altro l’acqua. Alimento principe,
indispensabile ed insostituibile per la vita degli animali, dell’uomo, del pianeta,
l’acqua subisce i più violenti attacchi mai sferrati alla sua incolumità. Grossi inte-
ressi privati camuffati da grandi analisi strategiche di interventi in soccorso di risa-
namenti economico-gestionali, che altro non partoriranno se non la morte dell’ac-
qua-bene pubblico e il pianto dell’umanità.

SEZIONE SAT DI CIVEZZANO
«DAL GHIACCIAIO AL LAGO»,
I GIOVANI DELLA SAT ALLA
SCOPERTA DELL’ACQUA
La Sezione mette a disposizione la nuova “Joelette”

Il gruppo dei ragazzi dell’alpinismo giovanile al lago delle Prese a lezione di vita acquatica dei
macroinvertebrati con il biologo Ivano Confortini
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L’acqua è stato il tema centrale sviluppato lo scorso anno dal gruppo di alpinismo
giovanile della Sat di Civezzano, in ossequio al progetto «Montagna giovane. L’acqua.
Dal ghiacciaio al lago», proposto dalla Commissione d’alpinismo giovanile.

Ben cinque sono state le manifestazioni legate all’acqua, alle quali hanno par-
tecipato 152 ragazzi con 31 accompagnatori.

In collaborazione con la scuola elementare, si sono portati i giovanissimi in visi-
ta al mulino Dorigoni, ancora funzionante e alimentato, appunto, dall’acqua che
proviene dal rio Silla. In questa struttura, recentemente inserita negli itinerari sto-
rici dell’Ecomuseo dell’Argentario, si è poi ritornati con altri giovani che hanno
potuto osservare le opere murarie (le roste) di contenimento delle acque in prossi-
mità della confluenza del Silla e del rio Farinella nel torrente Fersina.

Anche al campeggio estivo l’acqua è stata protagonista, con le interessanti gior-
nate proposte dal glaciologo Vittorino Betti (lezione teorica), uscita didattica al lago
delle Prese con il biologo Ivano Confortini alla ricerca e conseguente studio di
macroinvertebrati che rappresentano il termometro dello stato di salute dell’acqua.
Quindi, con la naturalista Elisa Guido, il gruppo in escursione è giunto al lago di
Erdemolo dal quale nasce il torrente Fersina.

Cambiando argomento, è con soddisfazione che possiamo annunciare l’arrivo
di una nuova creatura. Si tratta della Joelette. Una sorta di carrozzina ad una ruota
che permette a quanti non possono fare conto sulle proprie gambe, di essere
accompagnati su sentieri e raggiungere le cime delle montagne.

Recentemente la nostra Sezione ha aderito alla manifestazione di San Cristofo-
ro «Festa dell’Europa» con dimostrazioni pratiche d’uso della Joelette. Carrozzina
che è a disposizione di associazioni o privati cittadini che ne facciano richiesta.

Sede in via Borsieri, aperta ogni martedì dalle 20.30 alle 22.30. Telefono e fax
0461/858683. Sul sito della Sat centrale www.sat.tn.it è visibile lo spazio dedicato
alla nostra sezione.

Excelsior!
Sezione Sat di Civezzano 

Il direttivo

Alcuni soci presentano e fanno provare la Joelette
in occasione della «Festa dell’Europa» a San Cristoforo



Con gioia, ma anche con timore, ho accettato questa nomina, convinta di poter
dare oltre la quotidiana disponibilità, anche l’entusiasmo, la voglia di fare per man-
tenere questa associazione presente sul territorio e “al servizio della comunità”. Il
ruolo che la banda assume all’interno di un paese è fondamentale, per rendere
solenni le cerimonie religiose, le ricorrenze pubbliche, appassionati i raduni, riu-
scendo in questo modo ad incrementare lo spirito di coesione, la capacità di aggre-
gazione e non ultimo il coinvolgimento emotivo.

La comunità di Civezzano nel 2009 ha potuto assistere a concerti, manifestazio-
ni, visitare la mostra di vecchi strumenti e foto antiche, leggere la pubblicazione
“Un ritornello lungo 100 anni” e ricordare con piacere e un po’ di nostalgia gli
avvenimenti più significativi trascorsi in un secolo di musica.

Il nostro impegno per il 2010 è la realizzazione delle nuove divise per valoriz-
zare ulteriormente e in modo elegante, l’aspetto dei bandisti in sfilata e durante i
concerti

Ringrazio tutti coloro che nel corso degli anni hanno collaborato e sostenuto,
anche finanziariamente, la Banda, hanno messo a disposizione il loro tempo, le
proprie abilità, l’esperienza.

Sicuramente è grazie alla passione del suonatore se oggi possiamo ricordare con
orgoglio il passato e guardare al futuro con l’entusiasmo dei giovani allievi e la
costanza dei bandisti.

La Presidente 
Lucia Lessi
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“Uno sguardo rivolto al futuro”

Il nuovo direttivo

Il Maestro Maurizio Bailoni durante
il concerto di Natale ‘09
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Eccoci qua, dopo un’altra stagione teatrale alle spalle, a fare un piccolo bilancio sul-
l’attività svolta sul territorio da noi, discolacci scapestrati, sognatori ad occhi aperti,
simulacro di teatranti, insomma noi, dell’Associazione Filodrammatica.

Non vogliamo, stavolta, fare il solito resoconto matematico delle rassegne che
organizziamo, diremo solo che sono tre, quella intitolata a Bruno Palaoro come stagio-
ne teatrale vera e propria, quella in collaborazione con il Comune di Civezzano e dedi-
cata ai più giovani ovvero “Il grillo parlante” e l’appuntamento estivo con “Il Raccon-
tastorie - la talpa Arianna”, ma vorremmo, per un momento, soffermarci sul successo
che queste iniziative riscuotono. Si, perché passato il primo periodo che è quello del-
la curiosità, il pericolo che l’interesse andasse scemando c’era; invece per nostra fortu-
na e ci permettiamo di aggiungere capacità, si è riusciti a consolidare e addirittura ad
ampliare il numero di persone che, per un motivo o per un altro, decidono di trascor-
rere una sera o un pomeriggio a teatro. Noi siamo felici che queste nostre iniziative
trovino sempre maggior gradimento, perché l’obiettivo che da sempre ci prefiggiamo
e cioè di tenere alta la qualità della proposta, sta dando i frutti sperati. E noi siamo
doppiamente fieri sia di essere riusciti nei propositi di cui sopra, sia di aver capito che
il pubblico è disposto ad accogliere le nostre proposte, con la consapevolezza che esse
contengono, in qualche modo, la possibilità, attraverso alcune nuove esperienze
espressive, di affinare il proprio palato, diventando spettatori sempre più consapevoli
e selettivi. A noi questa sorta di “sfida” piace moltissimo, perché ci fa mantenere sem-
pre alta la guardia sulla qualità degli spettacoli che via via proponiamo e ci sprona a
cercare quel “modo“ originale, tutto nostro, di rapportarci con il pubblico per fargli
capire il percorso che insieme - si perché altrimenti il Teatro non esisterebbe! - stiamo
cercando di intraprendere. Quest’anno è stato molto movimentato anche per quello
che riguarda l’attività di tourneé (che paroloni eh!) basti dire che lo spettacolo “Robe
turche”, dopo il debutto a Civezzano, è stato portato in altri 16 - ehi dico 16! - ameni
paesini della nostra provincia. Non male come giro. Finale col botto anche per la sesta
edizione della rassegna dedicata a Bruno Palaoro: lo spettacolo “Coppia aperta, quasi
spalancata” nostra ultima fatica produttiva, è stato accolto con vivo entusiasmo ed
altissimo gradimento da chi lo ha visto; per gli altri, quelli che non l’hanno visto, beh,
peggio per loro…..! No, si scherza, lo spettacolo verrà fatto circuitare la prossima sta-
gione. A proposito della nuova stagione: ci sono grandi sorprese, novità che bollono
in pentola, ma per intanto non vi diciamo niente, un po’ di pazienza….. curiosi! 

P.S. AAA CERCASI…..si scriveva una volta sui giornali…Era solo per dire che se ci fosse
qualcuno interessato a far parte della nostra associazione, basta che lo dica, che si faccia
avanti, che parli, che non aspetti o si aspetti che noi lo andiamo a stanare in casa, perché que-
sto non avverrà. Siamo bravi ragazzi, non mangiamo nessuno e a forza di esercitarci abbia-
mo perso anche il vizio di mordere. Ci piace ritrovarci assieme per provare, divertendoci, a fare
un po’ di Teatro, con modestia, con semplicità ma con grande passione e impegno. Vi aspet-
tiamo, in tanti è meglio! 

La Filo di Civezzano 

www.filocivezzano.altervista.org - e-mail: filocivezzano@libero.it

COMPAGNIA FILODRAMMATICA CIVEZZANO

Stagione di bilanci
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Il Comitato Associazioni di Civezzano, sorto circa vent’anni fa per sostenere
le iniziative del gemellaggio con la cittadina bavarese di Untergriesbach, e succes-
sivamente per raggruppare e in un certo senso coordinare l’attività delle nume-
rose associazioni di Civezzano, ha riconfermato alla carica di presidente Dario
Casagrande. Il presidente uscente ha ricevuto il voto di 17 dei 22 rappresentanti
di associazioni che fanno parte del comitato, e in base allo statuto che prevede la
nomina a presidente del candidato che otterrà i maggiori consensi, continuerà
quindi per un altro triennio e reggere le sorti dell’organismo che rappresenta il
fervido mondo associazionistico civezzanese.

La carica di vicepresidente è stata successivamente affidata a Giuliano Dorigo-
ni; gli altri componenti della giunta esecutiva del comitato sono Guido Cipriano,
Nadia Maffei, Michele Froner, Elisa Guido. Primi dei non eletti Mauro Bampi e
Gilberto Bonvicini. Il collegio dei revisori dei conti è composto da Giuseppe
Sequani, Silvano Dalla Costa, Giorgio Lunelli. Presente anche l’assessore comu-
nale Giovanna Rossi, che nell’occasione rappresentava il Comune anche come
associazione, la designazione
del presidente è stata immedia-
ta, non essendoci altri candida-
ti, visto anche che il presidente
aveva in precedenza manifesta-
to la sua disponibilità a ricandi-
dare ancora per un ultimo
triennio.

Il comitato associazioni è
attualmente formato dai dele-
gati di 22 associazioni che ope-
rano sul territorio: sono Dario
Casagrande per il Volley, Giu-
liano Dorigoni (Amici del
gemellaggio), Mauro Bampi
(Scuola elementare), Franco
Magri (Scuola media), Guido
Cipriano (Amici della cucina),
Gianfranco Ravanelli (Aiutia-
moli a vivere), Michela Chini
(Oratorio parrocchiale), Stefano
Maffioletti (Sille Ranch), Gil-
berto Bonvicini (Avis), Livio
Cortelletti (Corale Seregnano),
Nadia Maffei (Gruppo Missio-
nario), Michele Froner (Coro

COMITATO ASSOCIAZIONI DI CIVEZZANO

Nuova Giunta esecutiva
e le attività svolte nella prima
parte del anno
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vanna Rossi (Comune), Claudio Facchinelli (Alpini di Civezzano), Sandro Scar-
tezzini (Vigili del fuoco), Luca Bampi (Calcio), Guido Elisa (Banda sociale), Nar-
ciso Dorigoni (Pescatori), Mario Gadotti (Gruppo di Mazzanigo), Alberto Tomasi
(Alpini di Seregnano). 

Il Comitato ricorda che l’associazione è aperta al dialogo e all’adesione di
sodalizi di nuova costituzione o di quanti non ne fanno ancora parte. 

Il rinnovo del nuovo direttivo si è svolto all’indomani della trasferta ad Unter-
griesbach e alla vicina Obernzell, città dove il comitato guidato dal presidente
Casagrande aveva portato 500 confezioni di ramoscelli di ulivo per la festività
della Domenica delle Palme. Le iniziative del gemellaggio 2010 sono tuttavia ini-
ziate lo scorso 28 gennaio con la “Serata fotografica” aperta a tutta la popolazio-
ne e in particolare alle associazioni del comune. Nell’occasione è stata lanciata la
campagna del tesseramento pro “Amici del gemellaggio”. Con una parte delle
quote associative è stato poi finanziato il progetto promosso dal Gruppo missio-
nario, per l’adozione a distanza di un bambino di Haiti. 

Il 6 febbraio si è svolta in Panarotta, organizzata sempre dal Comitato, l’ormai
tradizionale gara di sci, con la partecipazione di una sessantina di concorrenti, tra
i quali un buon numero di amici di Untergriesbach. Il prossimo anno questa
competizione sulla neve si svolgerà nelle vicinanze di Untergriesbach. Il 13 mar-
zo si è svolto nella Pieve Maria Assunta a Civezzano il Concerto con la partecipa-
zione dei cori Liedertafel di Obernzell, dei Cantori di Seregnano, del Coro parroc-
chiale di Civezzano. Infine, domenica 25 aprile è stato ospite di Civezzano il
Comitato del gemellaggio di Untergriesbach guidato dal presidente Georg
Heindl. In quell’occasione sono state definite le altre iniziative per la seconda
parte del 2010. 

Il Comitato Associazioni
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Fantastico è la parola più azzeccata, perché proprio così direbbe lei. Stiamo par-
lando di Erika Eccli, la nuova direttrice del coro “I cantori di Seregnano”, che non
saprei come definire se con come “un elemento”. Un entusiasmo vulcanico, una pas-
sione smisurata e viscerale per la musica e per il suo lavoro, un umorismo frizzante,
svariati modi di dire ed espressioni suoi tipici disseminati nelle frasi, insomma una
vera trascinatrice di folle. Sicuramente dei suoi cantori, che la amano nonostante il
suo “maledetto” orecchio assoluto, “per colpa” del quale il boss sente ogni nota sto-
nata in un coro di più di venti persone (sarà pazzesco?), cosa che crea anche dei pic-
coli dissensi (noi cantori siamo orgogliosi, negare sempre!). Certo quando un pezzo
viene bene, e non per miracolo come dice lei, riceviamo un meritato “fantastico!”,
mentre se qualcosa non la soddisfa “ripetemus” fino a quando non è a posto. Nono-
stante lasci il dovuto spazio alle battute e ad un paio di risate, Erika è anche una diret-
trice autorevole ed esigente, e la perdita di tempo non è contemplata (tanto che sem-
bra di essere a scuola quando i ritardatari vengono rimproverati e minacciati di essere
messi in punizione). Rientriamo in tema, il debutto. Dopo un piccolo assaggio nella
chiesa di Civezzano poco tempo prima, il debutto ufficiale della nuova direttrice, nel-

la serata “Incontro di voci”, è stato il 17 aprile nella chie-
sa di Seregnano, con ospiti i ragazzi, molto apprezzati, del
coro “Vocinmusica” di Ravina, diretto da Daniele Tasin. 

L’esibizione “in casa” del nostro coro è stata ampia-
mente gradita dal numeroso pubblico, composto anche
da assessori e rappresentanti delle associazioni sportive e
culturali del comune di Civezzano, dagli affezionati fan
che seguono i loro coristi con fedeltà, e anche un po’ di
miei parenti a dirla tutta, insomma l’entusiasmo era pro-
prio generale. Il repertorio era di genere sacro, ed Erika ha
dato un tocco di creatività disponendo in un brano i suoi

cantori in semicerchio come incorniciando il pubblico, e dirigendoli dal corridoio tra
le bancate. Il particolare effetto sonoro prodotto ha colpito molto i presenti, così
come quello visivo, che li ha coinvolti e resi intensamente partecipi. L’appuntamen-
to successivo è stato nella chiesa di Fornace venerdì 14 maggio, l’ultimo prima della
pausa estiva, durante la quale Erika maturerà il nuovo repertorio, che ha promesso
essere composto di brani del Novecento. Cosa che talune persone, tra cui mi permet-
to di menzionare la sottoscritta e la presidente, apprezzano molto (sicuramente sen-
za nulla togliere ai pezzi scelti finora). Dopotutto, chi non ama i Beatles!

Stefania Scartezzini

I CANTORI DI SEREGNANO

Un fantastico debutto

I cantori diretti da Erika Eccli
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Anche quest’anno stiamo scalpitando, l’estate è
vicina e la Sagra di Torchio sarà ancora più bella del
solito, stiamo aspettando con ansia la consegna del
rinnovato campo sportivo di Torchio per capire come
preparare il tutto, sicuramente per quest’anno gli spa-
zi saranno leggermente ridotti, ma siamo sicuri che la
riuscita della festa sarà di ottimo livello, la squadra è
ormai collaudata, i cuochi sono pronti ad accendere i
fuochi e le idee per qualche cosa di nuovo non man-
cano. Infatti una delle novità è di effettuare una
mostra fotografica che rappresenti l’evoluzione del
nostro bellissimo Cormel, e per questo chiediamo
l’aiuto di tutti i nostri “paesani”: chi avesse foto del
nostro splendido territorio è pregato di contattare
Roberto Demattè presso la cooperativa dei “Rodari”,
Antonio Lunelli (el postin, el fiol dela Romana) o
l’Umberto Scartezzini “el murador del Cormel”, questi
tre fidati personaggi raccoglieranno le vostre fotogra-
fie in modo da poterle copiare e riconsegnarle intatte
ai legittimi proprietari. La Vostra collaborazione per
questa ricerca storica è importantissima e per questo
Vi ringraziamo anticipatamente.

La sagra si terrà il 24 luglio e come al solito orga-
nizzeremo la lotteria con ricchissimi premi, mentre
stiamo pensando di organizzare un Torneo di Mora
che si terrà il sabato pomeriggio con gustosi premi per
i partecipanti e di installare una balera per gli appas-
sionati di ballo, oltre a vari intrattenimenti per occu-
pare anche i più piccini e …per chi vorrà deliziare il
palato dei nostri compaesani è gradito e ben accettato
qualsiasi tipo di dolce fatto in casa.

Un ringraziamento a tutti e arrive-
derci al 24 luglio!

Il Presidente 
Ezio Scartezzini

COMITATO SAGRA DI TORCHIO

Sale l’attesa per la festa
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Ringrazio tutti quelli che hanno partecipato alla sagra di Seregnano svolta i gior-
ni 29-30 Agosto 2009. Con il ricavato abbiamo potuto arricchire il nostro “Presepe”
rendendolo sempre più realistico. Grazie alla fantasia e la creatività di Mauro (El
Gufo) oltre alla manodopera di tutti noi, sono state realizzate delle vere opere d’arte:
due oche, en bec, un’affascinante pastorella con fanciullo; infine è stata aggiunta una
casetta vicino alla capanna dove abbiamo potuto inserire i personaggi. La sera di
Natale come di consuetudine abbiamo estratto la tessera dell’associazione e il premio
è stato vinto dalla signora Viola Marcella di Mezzolombardo. Congratulazioni!

Siamo stati entusiasti dei bei pensieri scritti nel librone posto fuori dallo steccato
del presepe. Bastano poche parole scritte con il cuore per darci la carica e continuare
tutti uniti nel nostro intento. Quest’anno purtroppo abbiamo dovuto sostenere del-
le spese impreviste per mettere l’associazione in regola (iscrizione, statuto, modello
EAS, ecc).

Durante l’anno abbiamo festeggiato:
• la festa del papà il 21 marzo
• la festa della mamma il 10 maggio.

In questo periodo stiamo organizzando nei migliori dei modi la sagra di Seregna-
no che si terrà nei giorni 28/29 agosto 2010.

Il 19 settembre festeggeremo anche la sagra dei Bampi con un piccolo rinfresco
dopo la Santa Messa delle ore 10.00.

Verso la fine di settembre continueremo il “presepe” con nuove entusia-
smanti idee.

Colgo l’occasione di informare tutta la popolazione che sicuramente anche que-
st’anno dopo la Santa Messa della vigilia di Natale ci saranno canederli in brodo, pan-
doro, panettone, vin brulè, tè, ecc.. Vi aspettiamo numerosi!

Vorrei ringraziare Roberto, Alessandro, Danilo, Mauro, Maurizio, Armando, Enri-
co e le rispettive famiglie per il tempo che dedicano all’Associazione “ Tut en Piaza”.

Il Presidente 
Stefano Rossi 

ASS. TUT EN PIAZZA - SEREGNANO

Vi aspettiamo
alle sagre estive
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L’Associazione El Cormel che raggruppa le 5 frazioni di Seregnano, Torchio,
Cogatti, Bampi e Roverè ha già programmato una serie di appuntamenti da non
perdere uno fra tutti è l’ormai famoso Torneo del Bragarol di Volley che si terrà a
partire dalla fine di giugno e si protrarrà fino alla fine di luglio. Le iscrizioni per le

squadre rimarranno aperte fino al 15 giugno, basta contat-
tare la direzione al n. 347/9814050 ed il “gioco è fatto”,
come al solito le finali sono previste in concomitanza con
le serate inaugurali della Sagra di Torchio e presso il “rin-
novato” campo sportivo. 

Altre attività sono state svolte durante l’inverno presso
la sala della sede sociale a Torchio, un luogo molto acco-
gliente dove abbiamo potuto organizzare in “tutta tran-
quillità” corsi di cucito, ricamo, di cucina e preparazione
di dolci; è proprio a quest’ultimo corso che tanti di noi
avrebbero voluto iscriversi in qualità di “assaggiatori pro-
fessionisti” ma le cuoche non ci hanno lasciato che qual-
che piccolo krapfen, talmente piccolo che la direzione ha
pensato bene di riproporre il corso prossimamente…

Naturalmente chiunque avesse delle idee e delle pro-
poste da farci siamo ben lieti di discuterne assieme e nel
caso di mettere a disposizione la sala anzi a questo riguar-
do vogliamo ricordare che la saletta, arredata con cucina,
servizi e sala per circa 35 posti è a disposizione di chiun-
que volesse noleggiarla per riunioni o compleanni basta
chiamare il n. 347/9814050 e chiedere qualsiasi informa-
zione e specifiche per l’uso.

Durante l’estate la saletta sarà aperta ai soci del-
l’Associazione El Cormel per assistere alle partite dei mon-
diali di calcio su maxischermo, ma soprattutto per stare in
compagnia, la tessera per associarsi potrà essere fatta diret-
tamente in sede.

Un saluto
Il Presidente 

Maurizio Facchinelli 

ASSOCIAZIONE EL CORMEL

I prossimi appuntamenti



L’associazione “i Macianighi” è stata costituita il 3 gennaio 2003 ed ha come sco-
po principale l’organizzazione di momenti di aggregazione ludico-ricreativi. Infatti,
la stessa organizza, ogni anno, alcuni eventi tra i quali si annovera la sagra organiz-
zata in occasione della Festa del Redentore (ogni terza domenica di luglio), la proces-
sione al Dos del Cuz (ogni prima domenica di maggio) e l’arrivo di Babbo Natale (la
domenica prima di Natale). Sicuramente, l’evento più importante ed anche più impe-
gnativo dal punto di vista organizzativo, è la sagra organizzata nel mese di luglio. In
questa giornata sono molteplici le attività che si svolgono; durante la mattinata vie-
ne celebrata la S. Messa presso il capitello di Mazzanigo, alla quale segue un breve rin-

fresco. Per chi ha intenzione di trascorrere una piacevole
giornata, il consiglio è quello di partecipare al pranzo orga-
nizzato nel capannone adiacente al capitello: infatti, gli
organizzatori, preparano un ottimo pranzo a base di polen-
ta, pasta di lucanica, fasoi en bronzon, il tutto condito con
tanta allegria. Nel pomeriggio, ha luogo uno spettacolo per
bambini, organizzato dall’amministrazione comunale e,
naturalmente, l’estrazione dei numeri della lotteria abbina-
ta alla sagra. L’evento è degno di partecipazione anche per
l’utilizzo che l’associazione fa dei fondi raccolti; infatti,
parte del denaro, viene destinato a scopi umanitari o simi-
lari. Quest’anno, ad esempio, l’associazione ha deciso di
aderire al progetto di sostegno scolastico “Civezzano per
Haiti”, un’iniziativa volta a sostenere un Gruppo Missiona-
rio che opera ad Haiti, recentemente colpita da un terribi-
le terremoto; il progetto nasce con l’intento di offrire ai
bambini di Citè Militare, quartiere poverissimo e violento
di Port au Prince, la possibilità di frequentare la scuola del-
l’obbligo. Per quanto riguarda la processione al Dos del
Cuz, l’evento è un momento di preghiera, ma anche l’oc-
casione di trascorrere un pomeriggio in amicizia.

Infine, la festa organizzata in occasione dell’arrivo di
Babbo Natale presso il capitello di Mazzanigo, nel mese di
dicembre; l’avvenimento si rivolge ai più piccoli ma anche
ai loro genitori. Durante la giornata, Babbo Natale distri-
buirà dei piccoli regalini ai bambini ma anche panettone,
aranciata e, per i più grandi, vin brulè. 

ASSOCIAZIONE “I MACIANIGHI”

I nostri appuntamenti
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L’osteoporosi è una malattia dello scheletro caratterizzata da riduzione e da alterazio-
ni qualitative della massa ossea. Dal punto di vista clinico si caratterizza per le frattu-
re (vertebrali, femorali, polso, omerali) ad essa conseguenti. L’osso è un tessuto che si
rinnova costantemente nel corso degli anni grazie all’attività di formazioni di cellu-
le specifiche che producono nuovo osso distruggendo il vecchio. L’avanzare degli
anni produce un aumento dei processi distruttivi rispetto a quelli di formazione del-
l’osso determinando una riduzione della massa ossea, una maggiore fragilità ed
aumento del rischio di fratture anche per sforzi di modesta entità.

Chi può essere colpito da osteoporosi? 
Soprattutto le donne in età di menopausa a causa di carenza di ormoni estrogeni
capace di determinare una perdita di massa ossea più precocemente e in entità mag-
giore rispetto agli uomini. L’incidenza della osteoporosi aumenta con l’avanzare degli
anni, sino ad interessare la maggior parte della popolazione al di sopra degli 80 anni.
Si stima che in Italia, attualmente, circa 3,5 milioni di donne ed 1 milione di uomi-
ni siano affetti dalla malattia.

Come si manifesta l’osteoporosi? 
La lenta e progressiva riduzione della massa ossea non viene percepita dal soggetto
fin quando peggiorando la situazione sopraggiunga una frattura anche spontanea,
cioè non dovuta a caduta od altro trauma. Le tipiche fratture da osteoporosi colpisco-
no le vertebre, il collo del femore, il polso, l’omero.

Come prevenire l’osteoporosi e le sue complicanze?
Ci sono alcune pratiche virtuose e di facile attuazione per realizzare una prevenzione
primaria e secondaria:
• Eliminare o ridurre drasticamente il fumo
• Assumere con una alimentazione appropriata adeguate quantità di calcio e se

necessario di vit. D
• Svolgere attività fisica costante rapportata alla propria età
• Se costretti a letto, eseguire esercizi d’attività motoria anche passivi
• Seguire i consigli del medico curante

Osteoporosi – Prevenzione Fratture, Assistenza Primaria a Civezzano 
I medici di famiglia in attività a Civezzano e Fornace coerenti con un moderno spi-
rito di medicina preventiva hanno realizzato nel 2008 / 2009 un percorso di informa-
zione e prevenzione del rischio di fratture per le donne a rischio maggiore ovvero
quelle comprese nella fascia d’età 48 / 69 anni. Hanno eseguito un esame strumenta-
le, cioè la densitometria ossea ad ultrasuoni del calcagno che è sufficientemente pre-
dittiva insieme ad un questionario specifico per osteoporosi del rischio fratturativo.
Sono state sottoposte ad indagine oltre 200 donne e di alcune decine di esse sono sta-
te individuate precocemente l’entità del rischio frattura con conseguente inizio di
cura ed attuazione dei suggerimenti delineati nel presente articolo. Sperando d’aver
attuato un metodo d’assistenza efficace e gradito all’utenza i Medici di famiglia di
Civezzano intendono proseguire, compatibilmente con le difficoltà di risorse, sempre
più presenti in sanità di sviluppare processi di cura preventiva sempre più evoluta ed
utile alla collettività.

Dott. Francesco Chiumeo
Medicina Generale

SALUTE

Osteoporosi, il rischio di fratture 
e la prevenzione quotidiana
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Siamo contenti di poter entrare nelle vostre case per portare un po’ di speranza
e aiutarvi a riflettere e uscire in maniera seria e cosciente dai danni provocati dal
consumo di sostanze alcoliche. A questo scopo presentiamo la testimonianza di un
nostro amico nella quale ci rispecchiamo in molti. 

“Sono un ex alcolista ho 43 anni, e frequento il Club degli Alcolisti in Trattamento da
550 giorni, sono nato da una famiglia di contadini e, da sempre ho svolto questa attivi-
tà. Sono sposato da 17 anni e ho due figli, di 15 e 11 anni. Come è nata la mia dipen-
denza dalle sostanze alcoliche e quando? Dicevo prima di essere un agricoltore, quindi nel-
la nostra zona significa produrre buone mele, ma ancora prima in casa mia si coltivava
un vigneto, come del resto in quasi tutte le famiglie del paese. Il vino da noi c’è sempre
stato, ricordo che fin da piccolo sulla nostra tavola non mancava mai. È proprio un fatto
tradizionale e culturale nella famiglia di agricoltori. Da ragazzino, ai pasti, bevevo vino,
seppur un po’ annaffiato, ma era sempre vino… Anche durante il lavoro in campagna si
consumava vino, oppure caffè e vino o birra. Tutto andò bene fino ai 18 anni circa. Poi,
a quell’età cominciano le “sbaraccate”, la frequentazione di amici che si comportavano
come me, la partecipazione al coro di montagna, le serate trascorse al bar e nelle cantine
a cantare e bere; i balli di carnevale, le balere di mezza valle dove, consumare alcol era
una cosa più che normale per noi giovani. Ed ecco verificarsi le prime sbronze… In segui-
to ho avuto un periodo abbastanza tranquillo, dai 21 anni in poi. I primi approcci con le
ragazze, la prima macchina, il fidanzamento e poi il matrimonio. Nel frattempo l’alcol
era sempre presente anche se moderatamente. Smesso di coltivare le nostre viti “sciaveta”,
acquistavo il teroldego prodotto nella piana rotaliana e, questo vino era molto più forte,
era quello giusto, che se non stavi attento di prendeva subito in tutti i sensi… Intanto
nascono le mie due figlie vado avanti nell’età e il problema dell’alcol si fa sentire sempre
più spesso. Questo stava diventando un chiodo fisso e mi accorgevo di non riuscire a far-
ne a meno per più di una settimana. Malauguratamente avevo acquisito la dipendenza.
Non ero più una persona libera: un bicchiere non bastava più, c’è ne volevano due, tre,...
Andavo nel bar vicino a casa sempre più spesso, ritornavo dai campi prima di mezzogior-
no appositamente per leggere il giornale ma, era un pretesto: a quell’ora si trovavano gli
amici del “bianco” e allora i bicchieri non si contavano più, perdere la sobrietà era quasi
un abitudine, mi sembrava di stare meglio bevendo. Poi il giorno dopo ti crollava il mon-
do adesso: malessere in tutto il corpo, mancanza di forza e di appetito e diminuiva anche
la voglia di lavorare. In famiglia comparivano i primi litigi, incomprensioni con la moglie
e le figlie. Per fortuna ero e sono un tipo tranquillo, per niente violento, ma sovente ero
nervoso. Si verificò anche qualche piccolo incidente con il trattore, per fortuna di poca enti-
tà: ho sempre saputo che, una grande percentuale di incidenti agricoli sono dovuti al con-
sumo di alcol. Ecco io ero uno di quelli ad alto rischio perché sotto l’effetto della sostan-
za mi mancava la lucidità e la prontezza di riflessi che si hanno in condizioni normali.
Devo dire anche in verità, che sono stato fortunato poiché non ho mai provocato, anche
guidando la macchina, seri incidenti (non me lo sarei mai perdonato!). Ogni tanto mi

CLUB FIORDALISO

Testimonianze
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sapevole che così, non potevo andare avanti in eterno. Dovevo fare qualcosa! Ed ecco appa-
rire un giorno, sulla bacheca del paese una locandina che proponeva alla popolazione due
incontri serali. Il tema era: “Comunità famiglia e salute: rischi legati al consumo di alcol
e altre sostanze”. Mi ricordo che era di martedì, giorno dedicato alle prove con il coro di
montagna, al quale io sono molto affezionato. Prendo coraggio a due mani e lascio perde-
re le prove del corso e partecipo all’incontro. Fu la cosa più sensata che feci in vita mia...
Quella sera ero sobrio quindi mi ricordo bene tutto. I maschi erano veramente pochi sol-
tanto due e per di più ubriachi. La maggioranza dei partecipanti erano donne e, in gran
parte anziane. Le serate erano organizzate dal Club, ricordo le parole dell’operatore, dure
ma persuasive che facevano riflettere e nel contempo mettevano spavento. Esco dal quel-
l’incontro, sconvolto, ma anche convinto di cambiare e fare qualcosa per me e per la mia
famiglia. Da quel giorno e per due mesi sono rimasto astinente, due mesi stupendi… Più
a lungo però non c’è l’ho fatta e ho ripreso a bere, intanto è passato un altro anno e mez-
zo ed ecco apparire la seconda occasione: quella vera e decisiva. Era la vigilia di Ognis-
santi e sotto casa incontro un amico. Lo invito in cantina ad assaggiare il vino novello.
Lui accetta, ma con mio grande stupore mi dice di aver fatto la scelta di non bere più.
“Che, che cosa, come?” gli chiedo. Lui continua asserendo che erano 40 giorni che non
beveva più. Allora, senza tentennamenti gli dico: “Vengo anch’io, dimmi come posso
fare”. Lui mi spiega se vuoi smettere definitivamente di bere, devi farti aiutare. Vieni al
Club, assieme alla tua famiglia, è un occasione unica, qui trovi amici, persone normali,
sensibili e disponibili che ti aiuteranno nel cammino per un vero cambiamento. Accetto e,
con la mia famiglia, partecipo al Club di zona. Ed eccomi qui in questo meraviglioso Club,
in mezzo ad amici veri, dove ho trovato subito comprensione, conforto e sostegno.. oggi mi
sento rinato, sono una persona libera di dire no all’alcol, sono capace di farne a meno.
Non mi sembra neanche vero! La vita ora ha un sapore stupendo, è cambiato tutto per me
e per la mia famiglia, i rapporti sono ottimi e io sono diventato un’altra persona. Per tut-
to questo devo ringraziare la mia famiglia, chi assieme al club mi ha sostenuto in questo
cammino e mi sostengono tutt’ora. Ora posso dire di avere una famiglia che è cambiata e
che si vuoi bene più di prima. Auguro a tutti di riuscire in questo percorso.”

Noi, amici del Club Fiordaliso, abbiamo voluto dedicarvi questa storia, perché
sia di monito per tutte le persone, le famiglie che magari hanno al loro interno un
problema legato al consumo di bevande alcoliche (e non solo i contadini..) e che
sappiano che da questo problema si può uscire.

Vi aspettiamo al nostro Club che si riunisce a Civezzano ogni venerdì alle ore
19.30 presso la sala comunale sopra la Cassa Rurale. 
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Il Comilato di Civezzano pro Bielorussia ha deciso di continuare la sua attività
motivato dalla positiva esperienza degli anni passati e nella consapevolezza che il
problema ChernobyJ non è per nulla risolto, ma che rimane anzi in tutta la sua gra-
vità nonostante siano passati 24 anni dall’incidente alla centrale atomica. Il tempo
purtroppo affievolisce il ricordo del disastro nucleare e induce piano piano a
dimenticare. Ma le notizie che ci giungono di prima mano anche da persone di
Civezzano che hanno voluto visitare i luoghi vicini a Chernobyl parlano di una
situazione che rimane molto difficile da un punto di vista sanitario a seguito del
perdurare della contaminazione da radiazioni e dei suoi effetti specie sui bambini,
il tutto aggravato da un contesto sociale di grande e crescente povertà. 

Negli anni scorsi, col determinante contributo della scuola elementare, il
Comitato si è dedicato soprattutto all’accoglienza dei bambini nella convinzione
di poterli far vivere per un mese in un ambiente decontaminato e quindi favori-
re loro un parziale disintossicamento al fine di una crescita più salubre. 

L’ospitalità dei bambini ha inoltre permesso significative conoscenze recipro-
che e, soprattutto per i piccoli ospiti bielorussi, l’esperienza di una vita di relazio-
ni familiari, amichevoli e sociali di cui hanno evidenziato spesso un estremo
bisogno. 

Il Comitato ha poi curato e continua a curare la raccolta di fondi mediante
varie iniziative solidali per poter acquistare strumentazioni sanitarie che l’Asso-
ciazione fa arrivare direttamente in Bielorussia a vantaggio dei bambini. Anche
l’adozione a distanza è un altro compito che si sta portando avanti. È opportuno
qui ricordare la possibilità di sostegno finanziario con la destinazione del 5 per

COMITATO PRO BIELORUSSIA

Solidarietà per crescere insieme
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la dichiarazione dei redditi. 
Il Comitato si è rinnovato quest’anno nella struttura direttiva ed intende

rivolgersi ancora alle famiglie di Civezzano per poter riprendere l’organizzazione
dell’accoglienza dei bambini provenienti dalla cittadina di Ielsk, come negli anni
scorsi. 

La testimonianza di chi in passato ha voluto donare un mese di ospitalità ad
un bambino bielorusso parla certamente di un grosso impegno, ma anche di una
grande soddisfazione. La volontà di rendersi utili a dei bambini che provengono
da un ambiente difficile e inquinato ed offrire loro con discrezione la possibilità
di sperare di vivere meglio, oltre a contribuire alla formazione dei bambini di
Civezzano, contribuisce a creare una società in cui la solidarietà e l’accoglienza
possono crescere sempre di più non solo a parole, ma nei fatti. Pertanto il Comi-
tato è grato a questo strumento informativo pubblico perché permette di far
conoscere sempre più la sua attività e di rivolgere a tutte le famiglie del comune
di Civezzano, specie a quelle che hanno figli in età scolare, un invito a riflettere
sulla loro possibilità di ospitare, per circa quattro settimane, durante il prossimo
anno un ragazzo o ragazza bielorussi. Chi riuscisse a condividere e far sua questa
sensibilità può prendere contatto coi membri della direzione di questo Comitato
per avere ulteriori informazioni circa le modalità ed i tempi dell’accoglienza o le
altre forme di sostegno.

Presidente:
Ravanelli Gianfranco Via Roma 15/14 0461 858279

Vice:
De Marchi Mario Via Telvan 13 0461 888266

Cassiere:
Sartori Nadia Via Roma 15/3 0461 858316

Segretario:
Leonardi Valeriano Via Telvana 25 0461 858269

Consiglieri:
Sebastianelli TIziana Via Madonnina 0461 858194
Demattè Maria Cristina Via Roma 15/18 0461 850161
Scartezzini Milena Via Sabbionare 1/a 0461 858472
Scartezzini Pia Cognola Via Camilastri 20 0461 980899
Vinante Enrica Via MurlaIdo 25/2 0461 858106
Tabiadon Franca Via Telvana 13 0461 888266
Fronza Elena Via Roma15/14 0461 858279
Bassetti Chiara Fraz. Mazzanigo 40 0461 850064
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L’appello lanciato dal Gruppo Missionario Parrocchiale per aiutare i bambini di
Haiti all’indomani del terremoto si è trasformato in un’autentica gara di solidarie-
tà: tutte le associazioni attive nel Comune di Civezzano e moltissimi privati hanno
voluto contribuire al “Progetto di Sostegno Scolastico” promosso dall’Associazione
“pane condiviso” che ormai da anni opera sull’isola con coraggio e determinazio-
ne (sito ufficiale – www.panecondiviso.com)

L’iniziativa ha avuto un’eco straordinaria: anche i Gruppi Missionari di San-
t’Agnese e Fornace hanno contribuito con le loro offerte, raccolte in occasione del-
la locale Cena del Povero.

Tra un anno ci ritroveremo per fare il punto della situazione, aggiornarvi sui
progressi compiuti e verificare insieme come andare avanti. Non soltanto per tutti
quelli che hanno creduto nel progetto ma soprattutto per i piccoli che sosteniamo,
che continuano ad avere bisogno di noi, a maggior ragione dopo che l’emergenza
contingente sarà finita e che l’attenzione internazionale si sposterà su altri tragici
scenari.

La generosità dei donatori consentirà a moltissimi bambini (finora circa 22) di
frequentare la scuola, garantendo loro l’istruzione, l’assistenza medica e un pasto
caldo, strappandoli così alla condanna all’analfabetismo e alla miseria. Si tratta di
un impegno di 200,00 euro all’anno per ciascun bambino ed è possibile contribui-
re anche con una quota inferiore. Chi volesse aggiungersi può contattare il Grup-
po Missionario che si riunisce ogni secondo martedì del mese presso l’Oratorio Par-
rocchiale.

Ancora una volta abbiamo avuto la dimostrazione di quali preziosi risultati si
riescano a raggiungere con l’impegno comune: per questo ringraziamo di cuore tut-
ti coloro che hanno creduto in questo nostro progetto!

Vogliamo inoltre ricordare che il Gruppo Missionario è attivo anche in altre
attività, come ad esempio la raccolta fondi in occasione della festa della mamma
nel mese di maggio con il tradizionale “mercatino del dolce” che quest’anno ha
permesso di raccogliere offerte per circa 1.100,00 euro, somma che è stata divisa
equamente e spedita a diversi missionari sparsi nel mondo; tra le altre attività che
verranno proposte nel prossimo autunno / inverno, il mercatino del Mandacarù, la
vendita di ceppi natalizi e molte altre attività che verranno pubblicizzate più avan-
ti. Chiunque volesse contribuire dando un prezioso aiuto nella realizzazione delle
varie attività, può sempre contattare i diversi componenti del gruppo missionario
o presentarsi alla riunione mensile.

Il Gruppo Missionario

GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE

Civezzano per Haiti
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Il campionato è ormai agli sgoccioli e un Mister x, ridimensionato rispetto ai gran-
di numeri dell’inizio, si appresta a concludere una stagione mai così in alto!!!!

Le premesse erano buone, lo si capiva già a fine agosto ma nessuno osava sbilan-
ciarsi. La truppa pallavolistica ha mosso i primi passi alla fine dell’estate rinforzata da
numerose new entry che hanno portato a 20 il numero degli iscritti. Grande soddisfa-
zione nell’iniziare il quarto anno di attività con tanto entusiasmo e un grazie ha chi
(“la zoca” come dice Andrea) ha creduto nella squadra fin dall’inizio.

Ma veniamo ai risultati: prima parte del campionato chiusa in seconda posizione,
poi la pausa natalizia e il rientro appesantito da pandori e bagordi ci fa concludere la
regular season al quarto posto. Perdiamo importanti pedine causa infortunio: la nostra
spumeggiante alzatrice presa dall’entusiasmo di murare il moroso … cade male e si
rompe la caviglia; il nostro opposto con il mantello da Superman crede di volare anche
sulle piste da sci ma dirotta a terra e chiude così la stagione. Un Mister x a ranghi ridot-
ti affronta i play off contro la capolista dell’altro girone e seppur combattendo è
costretto a gettare le armi. Ma non è finita: si gioca ancora per aggiudicarsi la quinta
posizione assoluta (su 18 squadre partecipanti). Un ottimo risultato dopo le stagioni
precedenti chiuse in bassa classifica.

È bello vincere ma quello che caratterizza il Mister x è la voglia di stare insieme
divertendosi e finchè “i vecchi” saranno nel direttivo lotteremo perché sia sempre que-
sto lo spirito!!!

Il Presidente

MISTER X

..Alla grande!!!
Una stagione di sorprese



La pubblicazione di questo numero della rivista avviene nel bel mezzo della
nostra attività agonistica: la stagione dell’atletica infatti ha inizio a novembre e ter-
mina a fine ottobre dell’anno successivo.

L’inverno è la stagione dei cross e nel fango dei cross ci siamo buttati con tutti i
nostri atleti, anche con i giovanissimi, ottenendo ottimi risultati grazie a vittorie sia
individuali che di società: medaglie d’oro e trofei di squadra sono piovuti a Castel-
nuovo, Mori, Madrano, Civezzano, Terlago, Strigno e Bondo; l’avanzata vincente del-
la “5 stelle” si è fermata solo nelle prove multiple di Vigolo Baselga del 1° maggio,
dove il primo posto ci è sfuggito per una manciata di punti. Si rischiava quasi di
diventare antipatici. 

Il campionato provinciale del CSI dopo quattro prove ci vede saldamente in testa
ed abbiamo intenzione di difendere questa posizione fino alla fine! Nelle nostre
schiere di atleti contiamo già diversi campioni provinciali: nel cross a coppie Gabrie-
le Lissoni e Nicola Magnano per la categoria “cuccioli”; Davide Angeli e Federico
Demattè negli “esordienti”; Norbert Paissan e Stefan Premstaller negli “juniores”;
Elektra Bonvecchio e Lorenza Beatrici per la categoria “seniores”; nel cross individua-
le hanno ottenuto il primo posto Giorgia Fronza e Mirko Tomasi nella categoria
“esordienti”, Margherita Rossi per la categoria “ragazze”, Stefan Premstaller tra gli
“juniores” e Carlo Rigoni tra gli “amatori”.

26 atleti (16 tra esordienti e ragazzi) hanno partecipato e brillato anche nelle atti-
vità agonistiche nazionali: la nostra società è stata protagonista del campionato ita-
liano CSI di cross svoltosi a Gubbio dal 26 al 28 marzo. Il parco verde del Teatro
Romano di Gubbio in questi tre giorni di sport si è visto invaso da una moltitudine
di squadre e di giovani atleti: tantissimi colori e accenti diversi provenienti da tutta
la penisola si sono mescolati per correre e competere assieme nelle spettacolari gare
della tredicesima edizione del Gran Premio Nazionale di Corsa Campestre CSI. Spet-
tacolare ed emozionante la cerimonia di apertura: il colorato corteo degli atleti delle
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www.us5stelle.it

Trasferta di Gubbio
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isingole regioni si è presentato al pubblico accompagnato dal ritmo dei tamburini del

gruppo sbandieratori di Gubbio. La prima giornata si è conclusa con due medaglie:
la prima, nella categoria “juniores”, è stata conquistata da Stefan Premstaller, che ha
perso il primo posto per un soffio nel rush finale dopo una bella gara condotta in
continuo crescendo. La seconda, sempre d’argento, per Manfred Premstaller della
categoria “amatori”. Bellissimo inoltre il 4° posto di Margherita Rossi nella categoria
“ragazze”. Due invece gli argenti di società: il primo con gli esordienti maschi (Mir-
ko Tomasi, Federico Demattè, Samuele Vulcan, Davide Angeli e Edoardo Rossi), il
secondo nella categoria “amatori” femminile (Cristina Celva e Roberta Chiogna).
Nella classifica generale, tra le 137 società partecipanti, la nostra “5 Stelle” ha
ottenuto il nono posto, prima tra le società in campo regionale. 

Durante la seconda giornata di gare, nel cuore della città dei Ceri e lungo le stra-
de del centro storico, si è corso lo “staffettone delle regioni”: la competizione, che
prevedeva cinque frazionisti corregionali per ogni squadra, ha visto Margherita Ros-

si e compagne conquistare l’oro nel-
la categoria giovanile, e la bellissima
vittoria anche di Stefan e Manfred
Premstaller, trascinatori della squadra
assoluta. 

Tutti questi successi li dobbiamo al
lavoro svolto con entusiasmo e dedi-
zione da Diego Bonvecchio e Giancar-
lo Bertoldi, sia in palestra che all’ester-
no nel piccolo centro sportivo delle
scuole medie (che, purtroppo per noi,
sembra sia destinato a sparire per far
posto ad una seconda nuova palestra).
In questa stagione stiamo seguendo
una settantina di ragazzi suddivisi in

tre gruppi: nella prima ora Giancarlo si dedica ai ragazzini nati nel 2003/2004 e Diego
a quelli del 2001/2002, poi nella seconda ora tocca ai più grandicelli.

Un’attenzione particolare va riservata agli impegni organizzativi passati e futuri
della U.S. 5 Stelle: il 21 febbraio, sui prati vicino alle scuole medie, si è tenuto il Cross
di Civezzano “Trofeo Bauer”, che ha visto vincitori nella categoria “esordienti” Silvia
Dalponte e Federico Demattè, e Carlo Rigoni nella categoria assoluta. Grande affer-
mazione per la 5 Stelle nella classifica di società.

Per quanto riguarda gli impegni futuri a fine luglio a Bosco si terrà la tradiziona-
le gara promozionale per giovanissimi, una manifestazione che da anni riscuote vasto
successo; dall’1 all’8 agosto si svolgerà il consueto campeggio, quest’anno a Malga
d’Ezze a quota 2000 metri; ed infine il 12 settembre avrà luogo la finale del Campio-
nato Provinciale di Corsa in Montagna a staffetta sul collaudato percorso di Monte
Orzano.

Chiunque voglia avere maggiori informazioni e conoscerci meglio può consulta-
re il sito internet www.us5stelle.it 

Il Direttivo

Centro sportivo scuole medie (4021)
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Lo scorso 13 marzo a Civezzano, come anche in altri centri della provincia, si è
svolta l’assemblea del PD, finalizzata alla costituzione formale del circolo locale.
L’incontro, presieduto dal Capo Gruppo PD in Consiglio provinciale Luca Zeni, ha
visto una vivace partecipazione e si è concluso con l’elezione di Adriano Demattè
a segretario del circolo e dei sei membri del direttivo: Roberto Dellai, Maria Gloria
Ferrari, Stefano Nadalini, Piergiorgio Sartori, Silvana Toniolatti e Stefania Trentin. 

Il PD del Trentino ha sostenuto con convinzione la fondazione dei circoli terri-
toriali, quali strumento primario di partecipazione dei cittadini alla vita politica del
partito. Per questo è importante che anche a Civezzano si sia costituito il circolo.
Esso vuole essere prima di tutto un luogo aperto e vivo, nel quale tutti siano chia-
mati ad esprimersi e a contribuire all’elaborazione politica e culturale. Il circolo sarà
inoltre un punto di incontro e di scambio tra gli elettori e i rappresentanti del PD,
principale partito di governo provinciale. Terzo scopo del circolo, ma non certo
ultimo per importanza, è quello di rappresentare una sorta di coscienza critica dei
nostri amministratori comunali. Pur non essendo rappresentato in consiglio – o
forse ancor più per questo – il PD di Civezzano può essere capace di intercettare i
bisogni dei cittadini e di essere di stimolo al consiglio e alla giunta comunale,
offrendo il proprio sostegno e, dove necessaria, la propria critica costruttiva.

Già dal prossimo autunno il circolo intende farsi promotore di incontri di
approfondimento e di confronto su temi specifici, invitando politici, amministra-
tori ed esperti. È importante, infatti, stimolare e sostenere il dibattito politico tra i
cittadini, vero strumento di partecipazione e quindi di democrazia, unico modo
per evitare che la politica venga ridotta alla pura dimensione di governo o, peggio,
venga ritenuta affare – se non addirittura mal affare - di pochi. Fin da subito, inol-
tre, si invitano tutti gli interessati ad esprimere idee, proposte e necessità, sia attra-
verso contatti personali, sia attraverso lo specifico indirizzo di posta elettronica:
pdcivezzano@alice.it

Si ricorda, infine, che, per chi lo desideri, è possibile sottoscrivere la tessera del
PD, contattando il segretario del circolo Adriano Demattè.

Auguriamo a tutti una buona estate.

Il Direttivo del Circolo PD

PARTITO DEMOCRATICO

Costituito il Circolo PD
di Civezzano



59

a
lt
ri
 g

ru
p
p
i 
p
o
lit

ic
i

Dopo l’uscita sull’ultimo numero del notiziario di Civezzano di un intervento
firmato dal nostro Consigliere Provinciale Michele Dallapiccola la sezione P A TT
di Civezzano ha deciso che pubblicherà ad ogni appuntamento semestrale un pic-
colo scritto nell’intento di raggiungere, in questo modo, tutte le famiglie del nostro
Comune. Per questa uscita abbiamo deciso di presentarvi l’organizzazione della
nostra sezione a seguito dell’istituzione di un proprio regolamento avvenuta lo
scorso anno e fornire informazioni alla cittadinanza. 

In data 5 giugno 2009 si è tenuta infatti, in località Bosco, presso la Baita Bosca-
rola, l’assemblea annuale dei tesserati della locale sezione. 

All’interno di una sala gremita ed in un clima cordiale si è svolto un momento
di dialogo e di discussione estremamente proficuo e gratificante. 

Erano presenti alcuni amministratori comunali e precisamente il Sindaco Stefa-
no Dellai ed il Consigliere, nonché referente per la frazione Bosco, Massimo Beb-
ber, ha inoltre partecipato ai lavori anche il Consigliere Provinciale Michele Dalla-
piccola. Dopo aver verificato che i presenti e votanti, fossero tutti in regola con il
tesseramento 2009, si è proceduto all’adozione di un regolamento di sezione, che
è poi stato ratificato nella successiva giunta di partito. 

A seguire si è svolta l’elezione del nuovo direttivo della sezione di Civezzano,
con la riconferma nel ruolo di presidente di Roberto Casagrande, in qualità di vice
presidente e tesoriere è stato nominato Massimo Bebber mentre la carica di segre-
tario è stata affidata a Costantino Simonelli. 

Nei mesi successivi all’assemblea annuale abbiamo svolto una campagna di tes-
seramento sul territorio comunale che si è conclusa il 5 ottobre 2009 con 105 tes-
serati ottenendo un ottimo risultato in termini di adesioni che ci ha portato gran-
de soddisfazione amplificata dal fatto che la nostra sezione annovera tra i suoi
iscritti il Sindaco di Civezzano Stefano Dellai ed il Consigliere Provinciale Michele
Dallapiccola. Grazie a tutti per la fiducia accordataci che servirà da stimolo a con-
tinuare nel nostro impegno e nella nostra presenza a favore delle nostre genti e del
nostro territorio. Ora continueremo naturalmente a partecipare attivamente alla
vita amministrativa della comunità con proposte e suggerimenti alla locale Ammi-
nistrazione e chiunque voglia fornire le proprie idee potrà farlo contattandoci
direttamente o tramite il seguente indirizzo mail: patt.civezzano@gmail.com 

Informiamo inoltre tutti i residenti di Civezzano che la nostra sezione ha pro-
posto al proprio Consigliere Provinciale Michele Dallapiccola di dare la disponibi-
lità per un momento di ricevimento della popolazione a livello locale per qualsia-
si problematica inerente i rapporti con l’amministrazione provinciale, pertanto il
Consigliere Provinciale si è reso disponibile a ricevere presso il proprio Studio sito
in Civezzano Via Sabbionare n. 3 chiunque fosse interessato con o senza appunta-
mento tutti i lunedì ad eccezione dei festivi dalle ore 18.00 alle ore 19.00. 

Eventuali contatti ai seguenti recapiti: telefono cellulare 335 1522884 contatto
via sms 360 316658 indirizzo e-mail dallapiccolam@consiglio.provincia.tn.it.

Il Direttivo della Sezione Civezzano

PATT

Il Patt sezione di Civezzano
Informa che...
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Spettabile Redazione “Civezzano Oggi”.

Ho letto con interesse ed apprezzamento il resoconto dell’ex sindaco ed attuale
consigliere provinciale dr. Michele Dallapiccola sul n. 33 di dicembre 2009 (pp. 57,
58) e ritengo sia motivo di soddisfazione ed utilità per la comunità civezzanese poter
contare sull’interessamento e l’appoggio di un esponente di rilievo al livello più alto
del consesso politico. Quello che annoto nel suddetto scritto è l’assenza, nella pun-
tuale elencazione dei molti impegni espressi, degli esiti e in concreto gli effetti
attuativi della mozione a suo tempo intelligentemente proposta ed avallata ad una-
nimità dal Consiglio Provinciale di una fermata del treno-pendolino della Valsugana
in località Slacche di Civezzano.Molti civezzanesi con me ritengono importante por-
tare a compimento detta soluzione, ritenuta strutturale, altresì, per tutta la vallata
pinetana che gravita sul traffico della Valsugana quotidianamente, come ben eviden-
ziato nella stessa mozione approvata. I tempi sembrerebbero quanto mai propizi in
tal senso, assunto che si parla di avvicinamento della città alle convalli periferiche e
di progetti di collegamento con le valli di Fiemme e Fassa, secondo un sistema di
metropolitana di superficie ferroviaria.Costituirebbe la stazione in zona Slacche cer-
tamente la chiusura, positivamente intesa, del cerchio di quell’idea lanciata a suo
tempo in campagna elettorale locale e ripresa in sede di discussione e confronto in
ambito del Consiglio comunale a Civezzano, del c.d “bus-navetta”, che raccordi le
varie frazioni della nostra estesa ed espansa comunità civezzanese, idea altrimenti
acefala in quanto mancante di un punto di approdo costituito dalla funzionante sta-
zione in località Slacche (perlatro attiva fino agli anni ’60). Questi brevi e suntivi
spunti allo scopo, conclusivamente, di sollecitazione affinché l’interessamento pro-
positivo espresso dal nostro consigliere dr. Dallapiccola rimanga attivo e fattivo, in
quanto trattasi di un problema di rilevanza per il miglioramento della qualità di vita
degli abitanti di Civezzano, costretti altrimenti ad usare pressoché esclusivamente il
solo mezzo di trasporto a disposizione costituito dall’automobile, sia in direzione
Trento e sia in direzione Pergine.

Ringrazio per la cortese attenzione.
Lierio Patton




